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PREFAZIONE ^ 

DELL'AUTORE. 



Xiivokei oggidì * le cure di diversi 
Governi alla formazione de' Catasti pre- 
diali» fa pér me gradita occupaàdone rac- 
coglierle/ compendiare e far conoscere i 
prìucipj, le massime e le regole seguite 
da' nostri predecessori nel comporre 
quello introdotto nel passato secolo per 
le Provincie dell' antico Stato di Milano. 

11 valente giureconsulto Pompeo Neri^ 
Presidente della seconda Giunta del Cen- 
simento , nella sua Relazione a stampa 
scritta nel mese di maggio dell' anno 
lySo 



i.*" Tesse la stona degli antichi me*' 
todi di ripartire le pubbliche gravezze » 
metodi in allora in corso (continuati 
fino all'anno 1760), coi quali veni- 
vano esatte nello Stato di Milano le im- 
posizioni che ora chiamansi dirette , e 
jne dimostra i principali inconvenienti. 

x** Riferisce compendiosamente il 
nuòvo Sistema immaginato dalla prima 
Giunta creata nell'anno 17 18 a corre- 
zione degli esposti inconvenienti , ed 
accenna le opwazioni ordinate ed ese- 
guite sotto quella Magistratura fino al- 
l' anno 1733, in cui restarono interrotte* 

3.** Riferisce finalmente le opera- 
aioni che rimanevano a farsi dalla se-, 
conda Giunta nominata colla di lui pre- 
sidenza, in vigore di Sovrano Dispaccio 
19 luglio 1749, per ridurre il nuovo si- 
stema a compimento di esecuzione; 

Versa moltissimo la prima parte della 
mentovata Relazione intorno ai difetti 

« 
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dell'antico estimo, de' quali il Neri die- 
de iiaa chiara contezza per giustificare 
sempre più la necessità di un nuovo 
Censimento, coir introduzione del quale 
essendo stali gli antichi metodi ab* 
bwdonati aifacto , non occorre qui di 
essi tener discorso. 

' Assai ristretta è la seconda parte con- 
tenente le operazioni della Giunta fino 
^'anno lySS, ed esser lo doveva trat- 
tai^dosi di una Relazione ministeriale di 
un* òpera ' tuttora incompleta 9 jc della 
quale sarebbe stato desiderabile che il 
Neri, a lavoro finito, avesse avuto campo 
di tessere ragionata storia coff appoggio 
degli Otdini Sovrani, degli editti e delle 
disposizioni esecutive date dalla Giunta 
medesima ; ma se la combinazione delle 
circostanze volle che la seconda Giunta 
esser, dovesse per Sovrano Comando 
disciolt^» come fu in fatti il giorno a 
mai*zo 1758, in cui il Presidente Neri 



4 

dovette senz indugio restituirsi a Firenze 
sua patria, e che a questa Magistratura 
aovesse sostituirsi una governativa De- 
legatone provvisionale che raccolse gli 
altrui lavori e vi diede esecumone, è 
chiaro che egli non si trovava più in 
grado di riassumere quanto aveva ope- 
rato la prima Giunta per ragionarne 
estésamente. 

Nemmeno delle proprie operazioni 
non credette o non potè il Neri, forse 
per non avere pressò di sé gli atti óe- 
corirenti/fare alcuna storia, la cui man- 
canza deve avere giudiziosamente de- 
terminato il Governo a pubblicare colle 
stampe nelF anno 1 760 la Raccolta defili 
Editti , Ordini , Istruzioiìi , Riforme ecc. 
della Beai Giunta del Censimento gene^ 
raìe dello Stato di Milano, rumita cm 
Cesareo Real Dispaccio 19 Uiglio 1749, 
e sciolta il 2 marzo i^SS, coli' aggmn^ 
ta de^li Editti j Ordini, Istrfizioni e 
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Lettere della Regia proi^mionale Dele- 
gazione (*). 

Questa medesima Raccolta però .8up-> 
plisce in qualche modo alla terza parte 
della Relazione del Presidente Neri, in 
cui aveya indicate le operazioni che.ri-- 
manevano a farsi per rendere esegui- 
bile il nuovo sistema. 
, Sarebbe stato, pur desiderabile che 
una. simile. Raccolta di editti, ordini ed ' 
istruzioni fosse stata compilata da trenta 
anni indietro, eh' è quanto dire dal 1 7 1 8 



Tanto della soyraccennata Relazione Neri delPanno 17S0, 
qaanco della Raccolta degli editti del 1760 avvi una teconda 
edizione coi tipi Mainardi del iSoa. 

le aggtttitle cU diTefn editti, ietrasioiii, circolari ed ordini 
governativi che contiene questa seconda edisione riguardano 
unicamente gli oggetti di pubblica tutela e di amministrazione 
de* Gomoni. 

Nè runa uè T altra edisione poi tonmiinittra alenno dei 
precedenti importanti editti, ittrnaioni ed ordini della prima 

Giunta relativi al metodo tenuto nella costituzione dell' estimo, 
sui quali principalmente veraa la presente Storia, 
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ia cui venne ordinato il nuovo Censi- 
mento, potendo agevolmente colla scor* 
ta di està chi si foBse accinto a scrì- 
verne la storia presentare un opera in 
cui, meglio conosciuto il processo del 
Censimento milanese, massime riguardo 
alle stime, sarebbesi dato campo agli 
illustri Economisti e uomini di Stato , 
che nel suo complesso l'apprezzarono, 
di tnb|atarle più . ragionati elogi e di 
farla modello per le nazioni straniere* 
Se alla mancanza di questa prima ben 
ordinata Raòcolta di editti, d'istruzioni 
e di ordini si aggiunge il frattempo di 
un secolo già decorso dalle priucip$ili 
operazioni di quella Giunta, ognun vede 
che quasi impossibile sarebbe in oggi il 
renderla compiuta a dovere, per poscia 
disporre un esatta storia del Censimento 
milanese. 

Ad ogni modo colF attenta lettura e 

ponderazione di diveicsi editti, stampe 
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ed atttt mi è riuscito connettere nella 
mente le primarie tracce tenute dalle 
due Giunte t e quindi esporle in serie 
cronologica. A me parve che il loro 
legame fosse sufficiente per dare una 
chiara idea dell' andamento di ei vasta 
operazione di Stato, come a me parve 
che sarebbero state accolte con com- 
patimento le riflessioni che sugli editti 
principali, massime della prima Giunta^ 
e sulle altre disposizioni esecutive mi 
ha suggerite * una lunga esperienza in 
questo ramo dì pubbUca amministrai 
zione. Quindi abbandonando T idea di 
premettère una materiale Raccolta, che 
riuscita sarebbe anche meno perfetta 
mi sono limitato ad una Storia, ragio- 
nata si nelle parti più essenziali , ma 



m 


1 


mà 





piìt che un tanto intenratto ed i ludu 
che ora si ^anno nella materia Censua- 
ria hanno tolto il bisogno di estendersi 
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sopra cose e sopra oggetti abbastanza 
conosciuti. L'. argomento .delle Stime , 
come il più importante del^ Catasto, fu 
da me maggiormente . ventilato e con 
fedeltà . riferito colla chiarezza che mi 
Sa . possìbile , essendo mio scopo .entrare 
nello spirito e ne' princip] del sistema 
tenuto dai nostri padri onde di£Fondeme 
U cogniziojcie. 

Siccome sotto la denominazione di 
Censimento generale dello '§tatO: di. Mi- 
Uno, si comprendeva in allora non solo 
la misura e la . stima de' terreni, e de' 
fabbricati , . ma ancora la riordinazion,e 
del sistema relativo tanto alla tassa - per- 
sonale , che, per antica pratica, veniv^^ 
corrisposta con metodi diversi Cjd in 
quantità pure differenti dalla classe più 
numerosa ed . importante degli : abitatori 
della campagna, ossia fuori delle citt^ 
murate, quanto alla tassa mercimoniale , 
$he pure ^sproporzionatamente veniva 
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pagata- dai ' commercianti ed amati di 
V tutto lo Stato; cosi è da avvertirsi che 
essendo estraneè al mio scopo queste 
diie-tasse^ sullè quali Tersane -moltsìssimo 
e la. Relazione Neri del 1750 e la £ac* 
x:olta degli editti del 1760 di sopra 
menzionate, io ^non * mi- sono fatto- alcdn 
caricò dei liaoti editti 5 atti e clisposi<* 
zioni comprese in questi due .voltimi 
che riguardano le deitè due' tas^e? co- 
me.\pure. ncm.mi sono fatìx> carico ideile 
diacussioni e r deliberazioni state, prese 
riguardo alle posteriormente abolite im- 
munità laiche ' ed ecÈlesiaétiche* sui l>enì 
censibili di ìoaólte corporazioni ed indi- 
vidui in forza . d' antichi loro^ jprivifegi » 
efl ho parimente trascurata l'esenzione 
pél titolo^ de^' XII figli, la quàle^ sebbe- 
ne sia Astata* conservata per- molti [ anni 
dopo introdotto il nuovo Cénsimeato^ 
non poteva, aver pàrte nel mio assunto'^ 
ognora: circoscritto al modo tcinuto nella 
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costituzione dell' eatimo de' terreni e 
de' fabbricati compresi nel territorio del-r 
Io Stato milanese allora. 

Cioa queste iottrsononi e cdir omis-» 
•ione di quella da principio indicata ^ e 
relativa alla Storia delT antico sistema 
d^estimd che fovmn eomè si difse, la 
prima pane della Relazione Neri , la 
mole dei due volumi del lySo e 1760 
ya a restringersi in poche carte. . ' 

A qinMa mia operetta poi ho stimato 
prem^ettere un Diacorso in cui ho prcM 
curato di comprovare la pecessità che 
hanno in oggi , più che nei teinpi ad^ 
dietro^ i Governi, al pari delle popola^ 
aioni 9 di possedere un regolare Catasto; 
atteso il sensibile accrescimento delle 
impóstzioni pubbliche richiesi» dai hu* 
sogni generali. Nel discorso medenmo ; 
rigumrdando il Catasto specialmente sotto 
r aspetto deir imposizione prediale , ho 
teroAto di ' rimuovere daiV opinione di 
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alcuni Terrore che uq nuovo Registro 
fondiario, comunque regolare, porti! con 
sé allo Stato un . aumento d' impostila 
come purb dì moati^iureabeniefìc} che $^ 
contrario derivano all' indudtri|a agrijcolji^ 
e le utilità che dal Registro medesimo 
possono ritrarre ì privati nel commer- 
cio sociale. 

La mia intenzione fu quella di richia- 
mare con udhtà alla memoria quanto 
operarono i nostri predecessori nel gra^ 
ve soggetto del Catasto prediale, e di 
far rinverdire i semi utili da loro sparsi 
in un argomento di 'tanta conseguenza 
per lo Stato, essendo io persuaso della 
somma sua importanza, non che inco- 
raggiato dalla recentissima Sovrana de- 
terminazione dell' Augusto ,no8tro Mo- 
narca Francesco I.'' che prescrive di 
.estendere e continuare su tutta la su- 
perficie del Rejgno Lombardo-^Veneto 
il Censimento milanese nella formazione 
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del nuovo Catasto prediale, seguendone 
i principj e le massime in esso osser- 
vate 9 già per esperienza riconosciute 
preferibili alla natura ed alle circostanze 
di (pesti paesi. 



Digitized by Google 



DISCORSO PRELIMINARE. , 



JL/opochò in qaesti ubiiiii. tìm^ «ani i 
principali Stati d'Europa furono obbligai ad 
accrescere^ notabilmeiite le milizie ed a must- 
tenersi in continua attitudine ora di guerra, 
ora di* difesa, ora per una temuta invasìoiie 
ed ora per conservare l'equilibrio delle pro- 
prie forze in concorsd di quelle delle altre 
Potenze; dopoché T incivilimento, il progresso 
delle arti e delT industria^ e F aumento ddla 
massa del numerario in circolazione accrebbjero 
i bisogni ed i comodi sodali , fii farsa ai 
Governi decomporre e riformare gli antichi 
piani di Finanza che erano confonm ad uno 
stato permanente di pace, ad abitudini diverse 
e ad un ordine di ammìnistrasione non più 
adattato al carattere della successa generazione; 
e quindi costretti furono ad estendere le esi- 
steuti imposizioni, crearne alcune volte, anco 



delle nuove, aumentare il debito pubblico, 
alienare le proprietà, e piegarsi in somma a 
tutto ciò che r impero delle circostanze esigeva. 

La Francia fii la prima a' giorni nostri che, 
per rimediare alle sue finanze abbattute dalla 
scossa della rivoluzione, non indugiò, fra il 
tumulto delle guerre e delle interne discordie,- 
ad oceuparsi dell^ introduzione di un Catasto 
generale fondiario che £u:e86e conoscere il 
vero valore del suo territorio , a fine di ap* 
{dioiffvi una proporzionata annua coiiitribiudo* 
m, e perchè con esso si potessero^ di mano 
in maono che si eseguiva, abolire gli antichi 
infetmi metodi di vipartisEione, contro cui i 
o<Natribaenti non cessavano dal redamave. 
' bisogno in cui si trovò k Francia di 
no»' più trascurare f esecuzione di questa 
graild* opera ò qùeflo stesso che al 'pr i ncipio 
dello acorso secolo sentivano vivamente le Fre^ 
tìneié di Lombardia, attesa la sproporziònata 
riparrizione che si £scevA di esse delle enort 
mi gravezze mSitari, bome no òl prora h Stcrìa 
dell' antico Censimento milanese scritta dal 
lodato* Pompeo Neri, e queste Provincie- ot-» 
tennero il piii efficace de' rimedj nel nuovo 
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Ceu&imento tuttora in corso» di cui si parlerà 
in appresso, eseguito sotto gli auspic) della 
regnante Gasa d'Austria; ed un egual bisogno 
non possono non sentire presentemente anche 
tutti quegli Stati i quali, avendo dovuto in 
questi ultìnu tempi accrescerò le forse militari 
o gli altri loro impegni, ed in corrispondenza 
le imposizioni pubbliche, fanno conto, per sup- 
plirvi, della contribuzione fondiaria nell' atto 
che mancmo di un Cauisto che presenti ìm 
▼era consistenza e l'ordinaria rendita territoriale, 
onde regolarne eqnabilmente la ripartisEÌone. 

Nou è però la sola Francia che impegnata 
sia neUa rinnovazione del Catasto . fondiario» 
ma vi è pure l'Austria, presentemente jiel Re- 
gno Lombardo-Veneto e nelle JProvìncie I1& 
riche, come ancora il Regno di Baviera (i), 

c 

m II I UH II n n pi^ii^— ^,,11 1 ■ »i— I l II, Il en ia ,111 

(i) YeBiMta pobliUaftlt colk aiunp* im, éÈlm j% aprii» t8o8 
li ItmBiMi pei Ctodietti • Gtodfti mtpÈffUà net ]«vo#o clelk 
kojpoéMim M &€gM , a tMwlw m Sevnuto Bctcrìtto del 
•7 gemiajo detto mmm «tuio. Con alCM Sovnoo Rctcvìtto del 
«3 HM^fjiù iSxi -TMnè ioMriMite U Cbamliflone imme" 
MaUk'M auam ccMi Imp^tUud anche dA clandIictBkme 
i»*hmk italitti, come pare deHa fornrazimie del Catasto e 
Mie itaiposte prediali. In esecuzione di questo Kescritto la 
Regia Commissione del Catasto pubblicò in data di Mo^co 
i8 apule le relative istroùoni per le stime. " 



il. Ducato di Parma e Piacenza (i), quello di 
Tòscana (»), gli Stati Pontifici t^)' ^ Ducato di 
Massa e Carrara (4) e persino T Egitto (s), , e 
forse anche qualche altro governo, ohe io finora, 
ignoro , chi con un metodo , chi con un altro 
sì riguardo aUa'imsurasione che al giudisdp 



(i) Si è complettta U mimimzioii^ intiapreM dnniàto il 
Goreno franoeiSp e m. n esegniicoiio le t^e» MgooidD le 
tkwm» prcteritté dalla Riccolta dMCodica pel nuovo (jStMCA 
iéirn Frauda tradotta in italiano. • stampata in Firam nel-. 
Tanno .i8tt. 

(a) Anche costi si sta operando con impegno snlla base 
delle istruzioni per Ispettori e Geometri , e di quelle pei 
Periti stimatori approvate dall' I. R. Governo , e contenute in 
ua opuscolo intitolato Ckitasto della Toscana. Firenze 1819. 

(3) Con un motuproprio di S. S. Pio VII del 6 luglio 1816 
venne ordinata la misura de' terreni e la formazione delle 
mappe pel Catasto generale dello Stato Pontificio. Con altro 
motuproprio del 3 marzo 1819 vennero ordinate le ttime. La 
ooUeaione delle leggi e regobmenti di qoesto nuovo censimaito 
è stampau in Roma V anno i8a4 presso Vincenzo Poggioli. 

(4) Con editto del 3o s«eggb i8ao S. A. S, Maria Beatviaa 
dfEste oidiaò on nnovo Oataita» le coi nappe della aiiMiai 
a minuta particelle lono state compita ad i8ai. Nel i8aa si 
sono fiuta le visita psr le stimek Nsjgli amii iSaS • 18*4 *1 
compirono anche 4 la?ori di tavolino sia per la cesiitasioatt 
deir estimo , sia pel suo riparto fi» t dirattsrj ed i livellari* 
sia per rimpianto de*regtitrì9 di sorta die coff 'litro editto 
delT ottima Sovrana del 27 novembre 1814 venne ordinato 
che al I.* gieimajo x8s5 fosw in corso il nuovo estimo^ lo. che 
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di stima d^gli oggetti ceusibili a seconda deUe 
proprie circostanze e della natura dei loro 
territori , ma tutti però d' accordo nel voler 
radicalmente migliorare questo ramo d'impo- 
sizione col mezzo di mi Cateto che presenti 
al suo compimento la perequazione fra le di- 
verse rendite degli appezzamenti collettati. 

Un tanto impegno di . diversi Governi in una 
nxedesima opera generalmente oó^onosciuta ne- 
cessaria ridiiàma .la cognisdone di quanto vi 
ha di utile ne' principi seguiti lo scorso secolo 
nel territorio milanese, corà pure richiaaia a 
valutare i tempi e Fuso che in allora facevasi 
del Catasto prediale, a differenza di quello che 



«bbe effetto coli' esazione della stabilita imposta prediale seguita • 
in base de' nuovi libri d' estimo colla massima traiKjaiUità e 
pubblica soddisfazione. 

n piano di questo Catasto è stato immaginato, dal chiaria-* 
aifflo Ingegnere milanese D. Erasmo Lucìni» che ne fu anche 
il Direttore , coli' assistenza nella ssa esecuzione del giudizioso 
Ingegnere laiigi Mogiasca» pnre di Uitano^.cpme Ispettore. 

(5) Koham«l-AU Viceré dell? Egitto chiamò ivi nel 181S • 
degT ingegneri europei per la Ibraiaziotte di na generale Ca- 
teato » mediante la autasazione delle terre e la loro valnU- 
zinne, e preacriiae akrad che ^ aiabiliaaero le colture che più 
ai convengono ad ogni apecie di terreno ( vedi i* opera di Jouy 
intitolato L'EgiU» «otto Mi6kanMÌr-My 
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in oggi occorre farne non solo come reddito 
dello Stato» ma altreri. come base di calcelo 
in moltissimi altri oggetti che interessano le 
viste statistiche, ora egualmente, pia che nei 
tempi andati, divenute oggetti delle premure 
éei C^vemL 

La Relazione del presidente Neri giustifica 
la fiera persecuzione e T ostinata guerra che si 
fece a quest" c^era col volerla in mttì i modi 
tergiversare ed impedire, sia nel principio, da 
durante la sua esecuzione, é fiiio a che non 
le venne impresso il carattere di legge inva-^ 
riabile. In questo ostil campo di battaglia si 
misero alla testa molti di quelli che. avevano 
un interesse a conservare il disordine nella 
ripartizione delle gravezze dello Stato, e con 
essi trascinarono i principali coi^i civici e 
diversi possidenti di buona fede. I benefici 
effetti però derivali dal Censimento lombardo 
dimostrarono il torto degli oppositori, e le 
nuove ricerche e meditaizioni sui sìstenìi di 
pubblica amministrazione e di economia . po«- 
litica confermarono sempre pifc f utilità di 
Kfjà&ÌX opera . 
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- /Forse alenili anebe a' giomi nostri si limi^ 
teranno a voler far credere, come si .dava in 
«Iliira ad utteadere,.che il nuovo CataKo debba 
per iouuediata inevitabile consegueoasa portare 
un AQVienta idF imposta prediale; . mai queafo 
corollario non regge , mentre , p^re^cindendo 
dal in ooptmiò esperinlentat^. dall' anno 

1760, ili ciii si è messa nel Milauese in ese- 

pwione la Legge dd Ceneo» fino. jal..X796., 

/epoca del cangiamento di dominio , alcmie 
osservazioni d^dottQ dai .principi i^egolatori 
deOe pubbliche imposizioni ne mostreranno 
r,A$i\irdo* 

. Quando fiei tèmpi andati si préfendeva da 
alcuni scrittori d' economia pubblica che la 
terra, come madre comune, doveasi^ ritmerà 
qjoal xausa prima anzi sorgente unica delle 
ricchezze, dedncendo poi da questa cingolare 
BW prerogativa U tagione di un' unica imposta 
mlle terre, netta fal^a supposizione ehe. i pos^ 
.0Wori di. esse potessero, a guisa di mercanti 
di' stoffe ò di minuti oggetti, rimborsila con 
vantaggio nèUe vwdite dei loro prodotti, dei 
dap) e delle spese ' sostenute per conseguire i 
prgdotti st^s^, poteva in allora .venfìcarsi il 
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timore che un nuovo Catasto, mettendo in evi- 
denza il valore territoriale del corpo de' prò* 
prietaij e Mabilmdoira essi tutti ttnaproponsio^ 

naie cifra rappresentante la rendita o il valore 
rispettivo di ogni loro particella di terreno 
firuttifero, potesse far credere ai Governi cosa 
«tile il portare l'imposizione prediale al pulito 
di potere con essa sola coprire tutte le spese 
pubbliche, fossero queste reclamate dalla vera 
necessità, o fossero anche suggerite da quella 
nobile idea che ha uno Stato, 'al pari di un 
capo di famiglia e di ogni uomo che abborre 
r avarizia senza essere spensierato nè scialao 
quatore, di non comparire cioè al mondo più 
limitato di redditi e di fortuna di quello che 
lo può essere in fatto. 

liti questa supposizione, che non si sbaglia 
ripetendola per erronea, si avrebbe potuto 
benissimo aumentare notabilmente la contri- 
buzione fondiaria, quand' essa avesse potuto 
diffondersi e suddividersi equabilmente su tutte 
le classi dei cittadini in ragione della quantità 
dei prodotti da essi acquistati dai proprietarj 
ddle terre, «e procedendo in questa forma «d* 
rebbesi potuto accrescere di mano in manp 
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qiiest* unici impostà fino Al punto dt supplire 
«on essa alle occorrenti ^ese pubbliche. Ma 
gli uomini di Stato avendo riconosciuta e Fini-^ 
possibilità della proporzionata divisione su tutte 
le classi de'conaumatori di un* unica imposta^ 
.die per necessità doveva risultare soverchia** 
lAente gravosa ai contribuenti ìnumdiati, ed 
il sommo detrimento che ne sarebbe derivato 
islT ipdustria agrìcola, non valutarono giammai 
questo vago progetto. 

Osserv^ò inoltre che le pubbliche contri'* 
buzioni gravitar dovrebbero, per principio di 
giustisda distributiva, su tutù individui dello 
Stato in ragione del loro superfluo, ossia do- 
rrebbero colpire proporzionatamente tutti i 
rami di proprietà produttiva, come sono i 
terreni, le case, i ca|ùtaU, il commercio,- le 
professioni , le ard , ecc. , da che tutti , oltre 
.alla guarentia delle persone 6 delle proprietà 
accordata da ogni Governo, sentono maggiore 
o: minore beneficio dalle opere pubbhche. e 
dalle altre spese che. lo Stato deve sostenere: 
,ma assai mi pesa la considÈraùone .che per 
esercitate a dovere quest' atto di rigorosa 
: giustizia dovrebbersi necessariamente istituire 
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proc€88Ì ed ìnTesfigazióni dispendiose e ves* 
satoiìey sempre incerte e dannose, principale 
niente sì commercio ed alla cìrcolazioiie del 

numeraria», per T occultazione , per T infedeltà 
e r inganno' die il maggior nomerò si fnrebbè 
lecito di praticare trattandosi di difendere la 
propria sostanza, al che si opporrebbero le 
false denunzie a sfogo di personali vendette, 
e quindi nel contrasto degf ìxttetessati, dei 
denunzianti e dei censitori ne soffrirebbe, 
eensa raggiungere il vero, la morale e la 
buona fede. 

Per evitare inconvenienti cotanto gravi', e 
con essi la guerra sorda che insorgerebbe 
fra lo Stato ed i contribuenti, gF illuminati 
Governi hanno trovato ognor più acconcio di 
«stenersi possibilmente dal creare nuove ìmr 
poste, aumentando in preferenza, in ragione 
de' soprawefnuti maggiori bisogni • e compatta 
bibnente alle forze de' contribuenti, quelle che 
tono consacrate 4d tempo, la percezione delle 
quaU è meno complicata, meno dispendiosa ed 
«1 tempo stesso più sicura^ RaccbiudoBO qoMi 
caratteri, più o meno, certe imposizioni, per 
esemjno quella wi terrem e sai fÌEkbbricati oVe 

■ 
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esiste un Catasto; quella sugli oggetti di con-* 
aumastoDe comune, come senio le carnvi^ in* 
no, la jDÌrra» la legna, ecc.; quella sulle merci 
al loro ingreaeo dall'estero ed alla loro uscita 
dallo Stato; e quella sulle cosi dette privative 
di sale, tabacco, polveri, carta bollata, ecc. 

L' abitudine al pagamento di una determi- 
nata imposta mette in situazione gf immediati 
C9ntribuenti di reintegrarsene almeno in parte, 
e quindi ne viene che V imposta stessa si 
estende da sè e ne colpisce proporzionata- 
mente i consumatori Questo effetto^ non può 
aspettarsi per le nuove imposizioni se non dal 
tempo, inseparabile nel principio da urti sen- 
sibili all'interesse de* contribuenti ed alla pub- 
blica opinione. 

Posto adunque che non vi fu Governo che 
abbia neppmre esperìmentato il sistema dell' im- 
posta unica sulle terre, e che giusta l'ubicazione 
de' territiuj , la natura del proprio suolo e la 
qualità della popolazione, agricola, manifattrìcé 
e commerciale, tutti osservano la pratica di 
levare le contribuzioni pubbUche da quelle fonti 
dalle quali le circostanze proprie dei paese couf 
sìgliano di derivarle, lo studio loro dev* essere 
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quello di proporzionarle quant'è possibile, affin- 
chè .una classe de' contribujend non sia troppo 
aggravata, e l'altra di troppo favorita. 

Una moderata imposizione sui terreni ri- 
donda a vantaggio dell'industria agricola, po- 
tendo .i projArietarj impiegare parte delle loro 
entrate nelle bonificazioni e migliorie, sicco- 
me iamio i più avveduti, per essere questo 
un impiego cpianto utile, altrettanto sicuro, e 
potendo essi procurarsi quei comodi della vita 
che il maggior numero degli agiati non tras- 
cura; il che torna a profitto delle manifatture 
e delle arti. 

Indipendentemente da siffatte riflessioni io 
riguarderò sempre, per intima ed ingenua mia 
convinzione , V opera d' un regolare Catasto 
come ; Y unico mezzo che racchiude minori 
inconvenienti per ripartire fra le prpvincie , 
fra i comuni e fra i contribuenti quella somma 
d' imposizione sui beni stabili che , nell' an- 
nuale conto preventivo (budjet) delle entrate 
e delle spese pubbliche occorrenti ,ad mio 
Stato, dev'essere determinata in ragione com- 
posta delia possibilità assoluta della massa dei 
contribuenti rappresentata dal Catasto, e della 
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possibilità relativa dei medesimi conosduta 
all'atto della fissazione dell' imposta. . 

Oltre a questa esclusiva, caratteristica del 
Catasto per la rìpartizioné della contribuzione 
fondiaria, -esso contiene altri pregi TÌgùardo 
aUa buona fede fra gli abitanti dello Stato 
nelle private contrattazioni, come pure per 
la' conservazione delle dotazioni ptediali dei 
pubblici stabilimenti, e presta altresì ai Go- 
yemi continui soccorsi e', lumi nei 'diversi ràmi 
d'amministrazione pubblica, la quale in esso 
principalmente trova il più valido appoggio, 
come r esperienza lo dimostra tuttora nella 
Lombardia per eflEetlo del Censimenta milanese* 

Se per ultimo esistesse ai giorni nostri uno 
Stato in Europa coA acwentnroso che.permttp 
teniinento della forz' armata , per 1' esercìzio 
della giustizia punitiva e* civile; ed in gene- 
rale per l'azienda pubblica non avesse bisogno 
dei Catasti detti del tertùtico^ del. duotsco o 
di altri simili oggetti ai quali appoggiare il 
tributo,. ma che potesse provvedere ^* im- 
pegni pubblici con annuali contribuzioni pres- 
soché volontarie e di buona fede, determinate 
unicamente in un tanto per cento delle diverse 
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rendite considerate in massa di ciascuna &^ 
miglia , la quale potesse tassarsi da sé e ver* 
sare nella cassa pubblica quella somma che 
il capo della £auniglìa con giuramento da pre^ 
atarsi in presenza del Magistrato credesse 
corrispondere alle sue entrate, siccome prati*- 
cavasi un tempo iu Amburgo, in Olanda ed 
in alctmi Cantoni della Svìzzera (i), sarebbe 
sempre utile e comodo il Catasto prediale 
ndle private contrattasioni , cernie si disse, e 
vegli altxi rapporti sociali, così per l' indica- 
zione locale che presenta dei diversi terreni 
col loro perimetro, genere di coluvazione e 
quantità rispettiva, come pd ragguagbo fadht 
a stabilirsi fra la cifra d' estimo ed il valor 
venale, variabile in commercio a seconda dei 
tempi e delle circostanze. 

Si può adunque conclùudere francaniente e 
con tutta persuasione e fiducia che uu rego- 
lare Catasto prjediale sia opera insigne; che 
quaud' essa venga ordinata con giusti principj 
ed eseguita con precisione, che è quanto dire 



(i) Smith. De la richcsse dcs iiatlons , tome IV, pages 33o 
tit 33i. K StevarL . EcoaoiBlc politichile, tome Y9 page 248. 
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che presenti la perequazione le tante par- 
tite collettabìli , sì può non dubitare che non 
occorrerà di rinnovarla per alctme età fatare; 
che quest' opera incoraggisce Y industria agri- 
cola, da che le bonificazioni ed i miglioramenti 
posteriori alla costituzione dell' estimo non no 
anméntano la -cifra; che è altreA comoda al 
regime delle amministrazioni pubbUche e pri- 
vate; che è erroneo il principio che essa con- 
tenga intrinsecamente V aumento della impo- • 
màoae prediale; e che finalmente è il perno 
su cui dovrèbbe aggirarsi la macchina econo^ 
mica di ogni Stato bene amministrata 
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. CAPITOLO PRIMO. 

t • • 

PRIMA GIUNTA DEL CENSIMENTO. 

i » 

é 

Articolo Piosia 

Motivi che indussero alla' riimopazione 
deW antico Catasto. 

- Al principio dello scorso secolo trovavausi 
1q Provincie costituenti il territorio dell' antico 
Stato di Milano depauperate da riprodotte 
ostinate, guerre; smunto era. il Regio Erario 
a malgrado delle moltiplicate contribuzioni 
pubbliche sotto differenti nomi, delle quali , 
come della novità loro, stravagante e meno 
giusto ne era il ripartìmento; la popolazione 
andava scemandosi coUe sempre' crescenti emi- 
grazioni ne' paesi oltremontani; insistenti ognor 
più si facevano le doglianze de* possessori per 
la palese angustia a cui erano ridotti i loro 
patrimoni ; abbattuto e quasi disciolto era ogni 
ramo di commercio; i mali pubblici in fine 
si erano avanzati ad un punto che sembrava 
non esservi più tempo di differirne il rimedio. 
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Calcolate le gravezze che rispettivamente 
piombavano ànlle tre classi, dòè di possidenti 
beni stabili» di commercianti e di personalisti, 
si riconobbe da un lato che eccedente ed 
insopportabile era il quoto che risultava in 
ragione di popolazione, e che dall'altro ri- 
formando i metodi in corso, d'imporre, di 
ripartire e di edgere le pubbliche contribu- 
zioni, ottener si poteva un sensibile sollievo 
agi' ingiustamente gravati 

A questa riforma opportunamente diè moto ^ 
mia disposizione del valoroso Capitano il Prin* 
cipe Eugenio di Savoja, Governatore di Milano,, 
in data ii ottobre 1707, ccdla quale e^ 
stabili che pel mantenimento dell' armata do- 
vesseilo Stata oonìspondere per ogpi guomò 
dell'anno la somma di lire, 22,000 moneta 
aulaneÉe,.dte '8Ì chiamò Diaria coràribusdoif^ 
di sussidio y in luogo dell' am;ico mensuale. Alla 
vista di' un inevitabile debito quotidianapiente 
costituito in una somma certa, di cui veniva 
latta la ripartizione col measo. de' vetusti 
irregolari registri , e F esazione ogni mese 
coU'odiosQ estremo mezzo della forza e col 
braccio militare, s iìnpeguarono i progetti dì 
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una riforma nell'estimo» tutti convenendo che 
in questa aola trovare potevasi F ancora detta 
generale salviezza. 

j . . ARTICOXiO II. 

^JistUuzionc della prima Giunta del Censimento 

e sue ourìbuinùnL 

Concorde essendo pure il voto dei gover- 
nativi Dicafiteri con (][ueUo de' Rappresentanti 
le Ftovincie dello Stato, non indugiò rAngnsco 
Imperante Carlo VI a creare con sue Lettere 
patenti del giomo.7 settembre lyi-S una spe* 
ciale Giunta, la quale venne incaricata di 
Ibrmare nello Stato di Milano m 
simento generale, con cui riparandosi i pre- 
giudizi derivanti dalle occultasiom e da altre 
firodi praticate nell'ultimo estimo dell'anno 
1548» si potesse anche rimediare alla spro*- 
porzione che o dalle accennate cause o dal 
tempo stesso ne risultava. Vennero a questa 
Gionta colle menzionate Sovrane Lettere pa- 
tenti confeititi quegli stessi pieni poteri che 
dal Principe Don Ferrante Gonzaga, Capitanò 
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generale e Luogotenente nello Stato di Mila- 
no, erano per l'antico Censo stati acco/tdati 
ai Prefetti dell' estimo, e che trovansi espresfit 
nel suo Editto del novembre 1546. 

Questi pieni poteri di trattare, disporre e 
decidere tutto ciò che la Giunta credesse 
giusto e conveniente rendevansi tanto più 
necessari in cpianto che si otteneva con essi 
quella celerità che nella formazione di un 
Catasto di b^i stàbili non è mai soverchia, 
alterando di continuo e il tempo e gli uomini 
le qualità del suolo, le produzioni, là forma 
e la consistenza de' fabbricati, oggetti tutti 
che non possono essere rettificati se non dopo 
il volger di molti e molti anni, 1^ per la ri- 
levante speìsa, che per T interesse de* privati 
possidei^, e per gli utili progressi dell' agri- 
coltura -e dell* industria, per cui è fona spin- 
gere i lavori e stabilire io stato in cui trovansi 
i beni censibili affatto deOàloro valutatone 
censuaria, anche per la regolarità dell'impianto 
e della successiva tenuta de* registri delPesti-* 
mo. Altronde la discrepanza d' opinioni che po- 
teva nascere cosi nella fis^aSKÌone de' principj 
come nel corso dell' esecuzione dell' opera fra 
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le diverse Magistrature superiori ed inferiori 
che vi aves^eto avuto parte, comonque impar- 
ziali e nou . aveuti interesse , avrebbe facil- 
mente.prodotco dei risultamenti diversi da cpiéUi 
che, sopra hiogo, da uomini d'- onore, da pe- 
riti accreditati e dalle i^peziom oculari pote-^ 
vano essere consighad. Finalmente lo scopo 
del nuovo estimo era diretto unicamente a 
conseguire la giustizia distributiva nel paga- 
mento delle contribuzioni £retee in alknra 
stabilite in una somma fissa quotidiana, ossia 
neHa già detta Diariai' era quindi affatto ìih 
diiFerente pel Kegio Erario che il montante 
della cifira catastale risidtasse più o meno 
forte, da che questa ad altro non doveva 
servire che per un segno o termine di prò-* 
poradone nei ripartimenti. Pel Sovrano, come 
pel' corpo .de' contribuenti bastava che in £ùto 
vi fosse fra questi la pereqvxazione. 

La menzionata Giùnta del Censimento venne 
dal suUodato Monarca composta del Reggente 
disi Supremo Coàsiglio d'Italia e Collaterale 
di Napoli Don Vincenzo de Miro come Pre- 
sidmte , chiamato a tal efiCettò da quella città, 
del Senatore Don Michele d' Esmandias > di 
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Don Giuseppe' Cavalieri del Consiglio di Santa 
Chiara di Napoli, chiamato pure da quella 
città, (iel Questore del Magistrato ordinario 
Marchese Don Marco Marannon, e del Fiscale 
generale Don Giuseppe Antonio Benigno, col- 
r ordine che all' arrivo dei suddetti Don Vin- 
cenzo de Miro e C<msigliere Cavalieri inune- 
diatamente si unisse la Giunta, e sì ponesse 
mano ad rm* opera di tanta importanza (i). 

Corrisposero i deputati Ministri a sì plau- 
sibili soUecitudhù del Monarca, siccome rilevasi 
dalla notificazione fatta dalla nuova Giunta 
sotto il giorno 3 dicembre 1718 alla Congre- 
gazione dello Stato delle già intraprese sue 
adunanze, colia qual uoti&cazione vennero 



' (i) Sensa torrt paite «Icmui dtl merito chs aspetta .alla 
Girinta ripristinata tieiraBiio 1749 sotto la pfesidenza A Don 

Pompeo Neri, come fu accennato nella prefazione ^ non 
vonsi però lasciar più oltre in obblio i titoli che alla ricono- 
scenza pubblica si è acquistati questa prima Giunta , che 3o 
anni avanti , di concerto con un distinto Collegio di Periti 
dello Stato di Milano, fissò le basi dell'* opera, dispose e mise 
iu pratica i regolamenti e condusse quasi al sno termine i 
veri lavori catastali, aìccouie si vedrà in appresso. U Presi- 
dente Miro ottenne roAorevole sua giubilazione air 8 agosto 
jySi , in coi vemit rìnpiaiEiato 4»! Gmsigliere Cavalieri* 



'ihim^^tì gli Oratori e Sindaci compoiieiitt 
r^iualdettii CougregazìoM di State a praen-* 
tarsi alla Ciuuta uon solo per soddisfare aUoi 
occomud interpellasdcMÙ « per conoscere ^ 
prdiai che si davaiio in esecuxioiie de' Sovraiài 
CQlKflodi, ma ancora all' oggetto che le rispet-* 
tive città e contadi deputassero iiel temùuei 
di giond otto peaffione vesìdesti isk MSano eoa 
ispeciale umiànto per assistere ed attendere 
ali* adeistpimiBato delli^ notfficaadoae medesima^ 

Prìneiff fondamentali spabUiti dalia GùrnUk • 

Dopo queste preliminari confinrenze, e dopo 

essersi raccolte le opportune notizie, comparve 
il prima Editto, di £. ìL aig. Conte di Ck^ 
loredo. Governatore e Capitano generale dello 
StatQ di Milano, in datft 14 aprile 1719» ini 
cui, neir annunciare al pubblico che la Giunta 
del Cenoihento istitidta da S. M. Cesarea era 
in esercizio,, prescrive (art. i ) a qualsivo^ia 
possessore una unnuta ed assat dettagliata no- 
tificazione generale de' propr) beni stabili» case. 
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* 

ed in generale di tutti gf immobili v dktiàtà 

in Provincie, Città e Comuni coir iiidicaiioiié 
della quahtà, <fiiantità confini d( ijf^ià pézie 
di terra; ][)iro9>Ì6ce ( sttt. 4 ) di vaitiare la qua- 
lità cbe i téfireni avevahio nelF diind ptfecedéntè-, 
o di' tòmmettete' qualsivoglia frode e càngia- 
mbÉ^ che deteriori la «pidità e Aiùiiiuisca 
là reìlMka^' ed ingiunge drrar^e altre disposi- 
adoni e regolamenti, in precedenza aUa misura 
e itìnm , per P eiecusdone deUé quali vennero 
commmàte ai trasgressori pene rigorosissime. 

Nrf bàttempo ché i pbs^esdorì é gP interes- 
sati nel nuovo Censimento soddisfàeevano at 
Fmgkalta iSafS&CBsdoBe 'éé*ìoTò beni éd alle 
relative prescrizioni, la Giunta si occupava 
tìél di&k:u¥é^ é tmììke alcuni pr&icipj foildà- 
raentali intorno al modo con cui si doveva in- 
trodorìre ed m seguito dirigere un* oper» cosi 
salutare allo Stato, principj che trovansi este- 
samente srUttppati' nel cap. I, par fé della 
Relazione del Presidente Neri, molti de' quali 
si rìferi&cohò al sisténiàf d' impotòdone e di 
riparto fra lo Stato, le Provincie ed i*Gommii, 
non che al- eonccHrdò tieflè coiltrìbit^oni pub- 
bliche , in allora in pratica, del mercÌQionio , 
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e di una colletta personale su^ abitatori della 
campagna ; intoìno ai cpialì oggetti , come 
estranei al vero censimento de' fondi stabili , 
non è qui 'scopo di parlarne, e quindi limi- 
tandoci- a quelli stabiliti» essi si restringono , 
giusta la citata Relauone Neri, ai seguenti: 

' Che si compilasse de' fondi stabili un 
nuovo Estimo generale , previa una diligente 
misura e stima tanto de' terreni , quanto dei 
fabbricati, cioè càse, mulini ed altri edificj, 
acciò restasse fissata con tale operazione a 
perpetua notbda la posizione, la mìsdra e la 
stima di ciascun fondo censibile 12). 

a.^ Che aopra detta stima universale si 
dovesse stabilire il Censo , e ripartire la con- 
tribuzione occorrente da pagarsi annualmente 
per pubblico Editto da ogni possessore, senza 
eccezione alcuna, nel Comune in cui i di lui 
beni stabili eraxio situati, e si dovesse esigere 
con Tazicme reale e persecutoria del fondo, 
dovunque si trovasse il possessore , venendo 
in tal guisa ad essere osservata con ogni ri- 
gore la regola* dell' universale eguaglianza per 
mtto lo Suto (SS i3 e seguenti^). 
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3.^ Che Tesassione della . contribuzione 

generale si dovesse assumere a cura e peri- 
tolo dello Stato, il cui intero territorio com- 
posto delle diverse Provincie restasse solidal- 
mente obbligato a corrispondére al Principe 

le somme che per suo servizio s'imponevano 

(Sai). 

Providi e non soggetti ad eccezione erano 
taU prìncipj, da che volendosi che la contri- 
buzione fondiaria fosse d* allora in poi nella 
sua ripartizione non più arbitraria, ma sibbene 
reale e persecutoria d' ogni ènte cmsibile, era 
mestieri di fissare avanti ogni cosa a perpetua 

, notisda la posisdone e la misura di ciascun 
fondo. Per. ottenere questo scopo era pur me- 
stieri decfinare, in riguardo alla mitora • dei 

. terreni» dai metodi che in queste Provincie 
Comunemente si erano fin allora praticati, vale * 
a dire servendosi di uno stromento geodetico 
diverso da quello di cui i Geometri e gli Agri- 
mensori si servivano nell' esercizio delia loro 
professióne, che era unicamente Io Squadro, 
Senza entrare nel merito dell' esattezza geo- 
metrica, che racchiude in sè questo stromento, 
egli è però certo che superiore di molto esser 



doyey^ ia celerità ii^ì lavoro, massipe per un 
Ciensiiiient<> generale, servendo^ della Topoletta 
pretoriam in aUora proposta dal Q^sareo Ma- 
tematicò Marinoni, di cui non minore dello 
squadrp è la precieiofie , secondo i principj 
elementari delU gemnetrìa. L'esattezza i|ltroa«> 
de degF istromenti matematici va di pari passo 
allo 9tato delle Scienze nel tempo in eiH n 
costrui@cpuo , ed i loro pratici risultameuii sono 
sempre conformi alla capacità ed alf esereisoio 
degli operi^l^ori. Colla Tavoletta poi avvi il no- 
tabile vantaggio di conoscersi, A chinder d^ 
perimetri^ gli equivoci ch/s dal geometra per 
avventava si possano prendere; di non potersi 
omettere alcuna super£ucie , svelandpne ad 
<^ni istante T omissione la concat^ta reto 
delle figure i e di venir con esga precisata e 
perpetuamente dimostrata la ver^ ubicandone 
d'ogni particella di terreno senza il supple- 
torio imperfetto soccorsa dell^ d^scrìziwe dei 
fondi e de"* possessori coerenti, siccome si pra- 
ticò coUo 9qmdro nisgii f^mi ^nticbi 

A malgrado di questi evidenti vantaggi che 
A sarebbm» ottenuti preferendo la tavida pre-* 
toriana allo squadro, si opposero, per equante 



Ku possibile^ all' uso di que$to stromento i pos- 
sesdorì i Gònranìi <fi etHrte cli^ fà fcitzà dt^ 
mostrarne col fatto la preferenza coti appositi 
esperìflaend esegttitisi primà délT iftCòHtttièiàr 
mento della misura nel territorio di Mele- 
f;nttio, prcrfinck di Hilidio, 0tè ìlt Pmideàte 
Miro ed i Ck)nsiglieri della Giunta personal- 
mente si recarono coi Matema&Cò Micosi 
nell'aprile lyao, il quale in loro presenza 
operò colla TwoleUa^ e conla^oUato ivi 
Comunisti coli' uso dello Squadro^ loro diede 
evidenti prove della saperi(H:ità del sao Mro- 
mento. 

Articolo IV. 

• • • • 

Itimxioni per la misura d^terreru e fabbricad^ 

ed ordini rebiii»L 

Dopo un altro simile esperimento fatto nella 
provkida di Como , superate completamente 
dal dotto Marinoni . le opposizioni cagionate 
principalméate ddla novità deUo stromento, 
fu in via assoluta adottato dalla Giunta che 
la nuova V misura generale pel Censimento 
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dovesse rilevarsi colla tavoletta pretoriana, e 
nello, stesso anno 1720 al 10 di ottobre ven- 
nero da essa sanzionati gli ordini relativi di 
pratica esecuzione, che è quanto dire le Istru* 
zioni in n.*^ iSa capitoli pei Cesarei Gommis- 
sarj delegati, pe' Geometri e pei loro ajutanti, 
non meno che per gli Assistenti che venis-- 
sero destinati dalle Provincie o dai Comuni. 
Erano i Commìssai) incaricati di* tutte le di- 
sposizioni occorrenti pe' lavori, tenevano la 
corrispondenza direttamente colla Giunta, di- 
rigevano i Geometri i^ll^ misura, e dovevano 

• 

inoltre praticare aldine diligenze preparatorie 
alla stima della rendita e del valore de' beni 
da censirsi. I Geon^etri- poi erano coi loro 
ajutanti incaricati di tutto ciò che riguardava 
la formazione deUe mappe , la circolazione 
delle superficie , la descrizione de' possessori 
e di' qnant* altro si riferiva alla misura. Pote- 
vano finalmente le Città, le Provincie ed an^ 
che i Comuni destinare a loro spesè alcuni 
Assistenti per intei^enire alle operazioni dei 
Geometri, vedere come si operava, è sligge- 
rire ciò che riputassero essere conveniente al 
pubblico interesse. . i 
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Molto ingeguosq, previdenti e chiare, erano 
in tutte le loro parti le létruziom dèi ic et*- 
tobre 1720. La singolare caratteristica che esse 
prepararono alla celebrità di cui gode il Censi- 
mento milanese, in confronto de' Catasti che iu 
Italia ed altrove si erano 6n allora introdotti, 
fu quella che, a tenore di queste Istruzioni, la 
misura da farsi col trabucco milanese (canna), 
lungo braccia 4. 4. 8 del braccio di Milano, 
dovesse constare inalteràbilmente da una Map- 
pa topografica per ogni territorio di Comune, 
in modo però che o^ poligono che il suolo 
offre agh occhi nostri fosse in geometrica pro^ 
pòrzibne di quello che doveva visibilmente 
apparire sulla carta, che fosse delmeato se- 
condo la qualità in cui si trovava il terreno, 
che fosse distinto V un pezzo dall' altro secondo 
i diversi gradi dell' apparente bwtà produt- 
tiva, e configurato parzialmente per ciascun 
proprietario, con tutte quelle altre indicazioni 
ed accidenti di fatto e di località, vale a dire 
di strade, fiumi, torrenti, ecc., che si presen- 
tavano all' atto della misura. IndicSaromo anche 
come doveva regolarsi il Geometra nei casi . di 
quistipni di confini, e prescrissero in fine tutto 
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ciò che la previdenza poteva suggerire percliè 
« principi ad<yttàti avessero a aortite un effetto 

corrispondente (i). 

* • 

Àtri ordini per la misura^ prime iiidasrini per 
le Sòme e contemporanea copia delle Mappe 

* e de* Sommurioni, 

- A quftscè iatmzioiii, e pel più rigoroso 

adempimento di esse» così dal canto de' Rap* 
presentanti comunali, come d'ogni interessato^ 



(i) Sulle tracce di queste Istruzioni , la cui applicabilità 
«ir esercizio pratico venne giustificata dair esperienza , la Di- 
rezione generale del Censo dispose quelle già diramate ai 
Geometri nell'anno 1807, e vi aggiunse un* altra particolare 
Istruzione per gV Ispettori preposti alla mifiuìi « affiacbè aes- 
•uaii nappa iona defitùttfaiieatt- ammessa senza pi6M «Mere 
atata rivednta coi m$w*o 4i tnsveniiU tìnte ani tcrmio dagli 
ftefii Ispettori, e così evitava T iaconvenient* acgaito nelle 
nlMve dal Genfinenlo iùBohvàù 9 ùUe qonii tnnmui taccm 
SMiti enori» 

Fa in «lioim die mancando nelle certe oenaueriet che rm- 
tanto etninatOy U tapportA fra la mitora del terréno e U 

dp tniHifiriii o moM Itneeri, appone «He mappe originali 
dei Mileneee, il Direttore geqerele Conte Gb. Ambroflo Birago 
Tdle col siogolare suo acàme invettigare qnale fosse questo rap- 
porto, che riconobbe essere di i sulla «cala a aooo aul terreno. 
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teiui^ dietro un Editto cktt» Cimba M Ì0 

dkcmbre dello stesso aiiao 17^0 preiicrìviejaie i 
loro doveri» unto per V abilaadónc pccomnie lé 
Cesarei Commissarj delegati ed agli altri Agenti 
del Governo, quanto per le indicazioni locali^ 
notìficaziom di fatto e preseiitarione de' regi» 
stri attenenti agi' intereasi del rispettivo Cornine 
de^ anni 1718 e 1719, che esaminati dal 
Commissario dovevano esaere da lui parafìm 
e vidimati per essere semf alterazione riprodotti 
ad ogni richiesta delia Giunta. Bìehiamò inoltre 
queat* Editto la precedente Grida di sopra ac« 
cennata 14 aprile 1719 di S. E, il ai^ Conte 
di CoUoredo, Governatore deBo Stato, relattvar 
mente alle notificarioni che dovevano £mcsì dai 
possessori e dà ogni interessato ai Deputati 
destinati con apposita istruzione a rieevcffle^ 
onde lo- scopo di esee non avesse ad essere 
deluso. Provvide finalmente affinchè ogni Co- 
mune appena co|]^ita la Mappa potesse aMme 
una copia. 

. Mentre i Ceoteem- sta^vanp rilevandk> la 

misura in campagnà , i Cesarei Commissar) 
delegati, acelii fra i Giureeonsulé abìU ad 
essere Pretori, pei:co}:xevanQ i paesi, c^d iii 
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ciascuno di essi, assistiti da un Cancelliere, isti- 
tuivano un processo in iscritto colT intervento 
del Sindaco , del Console e di diversi de' più 
vecchi còmùnisti e di fede più degni nella 
qualità di testimonj, i quali venivano con for- 
malità esaminati intomo alla quantità del per- 
ticato del territorio comunale risultante tauto 
dagli antichi Catasti quanto dalle cogniadoni 
loro locali, come pure riguardo alla suddivi- 
sione di esso secondo le differenti 'specie di 
coltivazione; a quanto ciascuna specie veniva 
affittata sia a danaro, aa a generi ed appen- 
dizj : quale era il metodo in corso di riparti- 
sdone- de' prodotti fra il proprietario ed i co- 
loni lavoratori : a quanto comunemente si ven- 
devano i terreni per o^ qualità: quante once 
di semenza di bachi da seta si esigevano pel 
consumo della foglia de' gelsi, e quante ]ibbre 
di bozzoli o eli seta si ricavavano : quali erano 
i prezzi legali del formento, segale^ vino, 
bozzoli o seta fatti nel territorio ne^ anni 
1718, 1719 e i7ao: se vi erano ragioni d'ac- 
qua e dove fossero: se vi eranò livelli, fitti 
di case, molini,pmie, pescagioni, dazj di con- 
sumo, e quali rispettivamente fossero: quali 
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erano i beni esenti in jCutto od in parte dal 

pagamento de* cariclii, e per qual titolo o pri- 
vilegio lo erano: qoale fosse la popolaadone» 
ecc. Queste e simili ricerche riguardo alle 
produzioni, ai pesi ed a tutto (pianto spetta-? 
va r amministrazione de* Comuni venivano dai 
Commissar) conformate alle differenti località, 
e tendevano^ come si vede, a comporre il mar 
teriale primitivo per poi procedere alle stime. 

Un altro Editto' del i8 maggio lyai pari- 
mente consentaneo alle istruzioni de'Commis- 
sarj e de* Geometri determinò il metodo 'da 
tenersi nella misura de' terreni controversi &a 
Comune e Comune, fra Provincia e Provindii 
e fra i Principati c<mfinanti^ ingiunse ai Rap- 
presentanti comunali 1* apposizione de* termini 
stabili di pietra ai confini del rispettivo ter- 
ritòrio, colla riserva delle ragioni delle parti 
da dedursi all' atto della misura. A scanso d'in- 
convenienti che derivare potevano dalle pre- 
tese suddivisioni di alcuni Comuni si prescrisse 
che la Mappa dovesse comprendere l'intero 
territorio del Comune principale, salvo il ricor- 
so per l'unione o separazione. Gravi pene 
finalmente furono comminate per le i^edel^ 
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kndàcàntftd ehe pofratero taiiir é/M^ a* Gto^ 

nsetri, dia per la quantità, sia per la qualità 
teaéoif coaie p«r ogkn oceukaiioirà firmdo* 
tenta deMe motiasiie ìnfluéitd sulla' prcfdsione 
dWa> smurai 

8d)bene qaeeta fi>B8é iaemuninata con felice 
wmotmo f aomfimeaaìori' espenenza indkò tosto 
ateantf nmdifieHiom , aggiunta e selnarimentì 
ehe le Istxuziom del io ottobre 1 720 potevano 
jgmOdM^s i ifseàk fotboò adottaid daSà Giunta 
getta il giorao piimo giugno lyai ia akri 
ai? rSfoapitolL OneatTanno, eome il anecessìrro 
h'j2A &irono impiegati dalla; Giusita con istraor"» 
dbittria atdvitÌÉi e diEgenlza principalmente nd 
d^iget» e £ir eseguire la misura ed il r^evo 
ddte: iTappe ^ sciogliendo i dubbj , adattando 
gli^ ordini ai casi, e tenendosi in viva corri-^ 
ipondétia» cor Gomaiissarjs coi Geometri e 
colle Autorità provinciali e comunali 

In ipmtr. due anni però non Hmitosn la 
Giuntìa;, siccome si può dedurre dalle di^o^ 
fluaoni elle' aiieva date y ad attendere alb sola 
misurai ma rivolse contemporaneamente la sua 
attanzÌDoe al pìù^grave^ argomento che daesaa 
dovevasi trattare, quello cioè deUa Stima dei 
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terreni . Nel sistema ài buona fede che .'gOM^ 

ralmente reguava; nella dispmtà fra' Feriti y 

maBwmft delle Provincie « del metodo praticò' 

nel rilievo delle stime , come nella compiJa-^ 

zione del calcolo dimostraùvo conduceate a 

formare il loro giudizio, cómimcpe Milano 

avesse un accreditato Collegio d? Ingegneri e 

d'Agrimensori; nelF oscurità in ctu » era in 

allora della distinUk «pialità e quantità de' poS' 

sessi fondiarj iklle famiglie, per mancansa di 

pubblici registri di qualsivoglia specie» restrin^ 

gendosi la pubblicità, legalità e emcfsitenss» 

de' contratti ne' soli jatromend cbe vdnivwo 

rogati' da* pubblici Notarìy er» ferasa rieoitere^ 

agli atti di vendite, d'enfiteusi» d'affiOii, di per* ^ 

M • • • 

mute, ecc. per fwsi vis più- strada, col soc- 
corso di varj elementi^ ad istabilire le n<»rme 
da seguirsi nelle stime. 

Fu pertanto» con determìaaaione della Giunta 
del x8 maggio 1721, ordinato al Collegio dei 
Notari esistente iur ogni Città che venisse in- 
giunto a tutti i Notari ddla rispettiva Provin<aa 
di rimettere fra tre mesi ua sommario auten- 
tiiBo di tutti i. CMqpratti di^ compare, e vendi- 
te» afi^ti èd investiture in genere di terreni» 
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segiiki negli anni 171 7 e 17189 secondo le 

convenzioni risultanti dagF istromenti rogati 
da IcHTo o dai Notari già morti in questo in- 
tervallo , de' quali essi conservassero le abbre— 
Tiatore» colla specificazione della quantità su- 
perficiale e qualità, cioè se prati, arativi,' 
avvitati, risaje, adacquatoli con acqua propria* 

0 affitto, boschi, ecc., ed in generale di tutti 

1 terreni coi prezzi convenuti nelle vendite , 
se con danaro sborsato o ad tempus , se a 
corpo od à misura, coi nomi de' contraenti , 
se laici od ecclesiastici, e se i terreni erano 
soggetti a carichi pubblici, oppure si ritene- 
vano esenti ed immuni, con patti di gra- 
zia od altri notabili favori Nelle locazioni 
poi ed investiture quali carichi si dovessero 
pagare dal proprietario del terreno, e quali 
dal fittabile o hvellario , e se 1' annua presta- 
zi<me fosse convenuta in danaro o in frutti, 
cioè riso, frumento, grani minuti, fieno, vino, 
seta, ecc.; come pure la quantità e qualità di 
onoranze , dette appendizj , e se il proprietario 
stesso fosse obbligato di anticipare le scorte 
al fittabile con tutte le circostanze principali 
de' contratti 
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Tanta era la sollecitudine che s'impiegava 
dalla Giunta nelT eseguire quesì? opera , che 
essendo la misura al principiare dell' .anno 
1723 di molto avanzata, e mentre i GeometN 
operavano in campagna, ed i Cesarei Commise 
«arj delegati praticavano le loro dSigenze per 
r introduzione della Stima, che doveva senza 
indugio susseguire, negli uffici della Giunta 
.si stavano contemporaneamente copiando da 
•idcnni 'Disegnatori le mappe originali in fogli 
disgiunti (rettangoli) di mano in mano che 
dai Geometri venivano trasmesse ; da altri 
segnatori appena compiute le copie si riduce- 
vano le mappe stesse in una scala minore , 
onde, più agevole fosse il loro maneggio al- 
l'uopo, ed anco per me^o custodire e ton^ 
servare le origiuahj e da Scrittori finalmente 
«i facevano le copie de' sonEimarioni, ossia 
de' protocolli spiegativi delle mappe comuiiah, 
ciascuno de' quali contiene , oltre ai numeri 
progressivi corrispondenti a (pieUi inscritti in 
ogni pezzo di terreno defineato nella mappa, 
^che il cognome , nome e paternità del pro- 
prietario, la quaUtà di coltivazione del suolo, 
e la superficie rispettiva, ossia la (juautità.. 
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V utililà che si ebbe nel commettere duplici 
copie di mappe e di registri viene giustificata 
dal secolo già decorso, non ostante il quale, 
e non ostante i trasporti loro in occasione di 
guerra 9 i movimenti successi degli Archivj e 
'1* mo che ognora se ne fece dagli Uffici Gen^ 
suar}, non meno che dai Corpi topografici 
militari nei passati e ne* presenti tempi , bì 
trovano tuttavìa le stesse originali mappe in 
im 'diMTéto stato onde servire aIl*n6o; e per 
quelle che in parte divenner guaste rimangono 
•le copie in iscala originale* 



(i) DiffaM cftèndo oggidì • conotciata noa solo peif riulia , 
per rimpero d^Amtria, p«r H Francia, ma ancora per «ilrì 
Stati la Mappa topografica per cixcomlaiio o territorio comn*. 
naie colla tna •pìegaaione portata dal Re^stro chUmato Som» 
Marion», qnantwi^ie in iacale • Ibraie diverte da iqndle d«l 
Gatatto milaneie, ti onunctte di agpnngem^ i Modelli dipm* 
etntiTL 

I ModdU però delU Mappa etetM, oond di tnta i R«. 
gistri che la «inaegnono , non solo lino al cosfpinenlo. del 
Catasto, ma ancora p«r la ooniervaaione di «tio e per le 
ToHnre d^eettmo, trovansi con molta regolarità e diligenza 
jnaoeoitt dal benemerito Ing^nere del Censo signor Gaetano 
Tarantola in un Quaderno intitolato // Sistema pratico dd Cen^ 
'Simento prediale milaneie, stampato in Milano daUa tipografia 
Pcitefanii nel 1816. 
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■» » 

. Qla&s'ìficazioìi^ de terreni 
' € cimtuuumomB: dMe pratiche per k Stime j * 

Al prìmo mono /x 7^3 . fNijbkUcò k &mau 

un Editto in cui, dopo aver enunciato che si 
stmà compiendo in..caia]^agna la numn» ( ter- 
minata di fatto in quell' anno medesimo (i)), e 
•che negli uffici suoi intemi 9Ì fecevano-le copie 
e le riduzioni sulle mappe terminate , ordinò 
la consegna ai Rappresentanti dei Comuni mi- 
surati delia rispettiva mappa col suo somma- 
rione , coli' incarico ai medesimi di dilucidare, 
gli abbagli per awentara incorsi dal Geometra 
o per difel^ dell'indicatore, o -per malisia 
dì qualunque operatore ed tnteréssftta Ven^ 
«nero pure .incaricati fra le altre cose di verir- 
4care se non si era dai possessori variata la 
preesistente qualità de' tetreni, a tenebre del 
prescritto dair »t. 4 dell' Editto 14 api^ I719 

• « , 

(1) Imi 4«pififi«b a«l «èrritan» é'allom adio Slita 4iMilm» 

iàr%M. pw^lM i9,aSo,ooo, ec|uìvaleati a tmatni» i,a58y95oi 
td a klafter qiMdnCi 3,5o3,Soo,ooo xnistin di Ymbmì. - 
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di sopra citato , e ciò contro T interesse del 
Cesareo Real Fisco e di qualunque altro. Venne 
altresì commesso ai Rappresentauti medesimi 
di riconoscere e verificare il vero numero dalle 
case, de' moliiii e delle ruote che li compone- 
vano,* delle pidte, dei magli, magazzìm di legna 
e di pietra detti sostre, ecc. , e la vera rendita 
in gmerale de' fabbricati ed edificj. Oltre a 
queste ed altre simili commissioni particolar— . 
mente date ai Rappresentanti comunali, veii- 
nero essi incaricati di manifestare e comuni— 
<sace a tutù gl' interessati nel loro territorio 
gli esemplari della mappa e del sommarione, 
perchè potessero riconoscere ed esaminare le . 
diverse pardte e dedurre le loro osservazióni 
ed i loro rilievi nel termine di due mesi, du- 
ranti i quali nelle domeniche e negli altri 
giorni festivi si dovevano altresì tenere esposti 
' éà affissi gli esemplari stessi nel luogo pub- 
blico del Comune. Prescrisse iBnalmente questo 
importante Editto che i rilievi, i ricorsi, le 
jdeuuuzie , anche segrete , dovessero colle op- 
portone tautde Wtrarsi. «Ua Giunta per le 
provvidenze di gidstizia. . 
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Soddisfecero alla meglio i Règgenti dei Co- 
muni, non meno che i Possessori, a queste pre** 
scrizioni, e di mano in mano che alla Giunta 
pervenivano i rilievi contro la misura e I4 
descrizione rappresentata xlallà mappa, essa gU 
esaminava; ed allorché poteva crederli sussi* 
stenti li trasmetteva ad esperti Visitatori d*u& 
fido sparsi nelle Provincie, perchè in concorso 
delle pard ne facessero le occorrenti emende^ 
riportando dalle medesime le dichiarazioni in 
iscrìtto degli eseguiti accomodamenti secondo 
il fatto e la verità. Questi Visitatori erano tutti 
Ingegnerì ed Agrimensori coUegiati dello Stata 

Nel mentre che i lavori in campagna prò* 
gredivano con impegno^ tutti veggendo che 
sciolte venivano con chiarezza e persuasione 
k difficoltà e i dubb) che ìnsoi^evanò, la 
Giunta continuava ne' suoi studj e nelle sue 
meditazioiii, perchè al compimento di ogid 
separata operazione avesse immediatamente a 
aossegnire qdeUa che , èécondo il coxicepitd 
piano, alle altre si concatenava. 

Uno dei gravi errori còmmesoi negli antichi 
Censi del Milanese era stato quello di aver€^ 
nei libri deU' estimo annotati bensì i terreni 
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•eebiiflo la reale* lóro qualità, cioè di àfatlnrj, 

di vitati, di moronati, di prati, pascoli, bo- 
pelli, tee, mà di non avere descritti i divèrsi 
loro gradi di bontà relativa fra i terreni della 
medesima qualità, lo che evidentemente aveva 
prodotto notabili sproporzioni fra le quote di 
^tìtaó asB^nAte ai possessori anche di uno 
atesso Comune. Il togliere questa ingiustizia, 
pc!r quanto era possibile, fii scopo della Giunta 
fiii da quando dispose le Istruzioni pe' Geo- 
nietri ndsuraton, i quali' èrano stati incaricati 
di notare le distinzioni di migliore ^ mediocre 
jed ii^mo che sopra luogo avrebbero ricono» 
scinte fra i terreni della stessa specie. Trascu- 
rata essendosi questa importante jdistinrione ; 
ohe' veniva a rendersi necessaria nelle valuta- 
sioni successive per la stima censuaria,.la Giunta 
savianlente riflettendo che non v'hanno mi- 
|;liori Conoscitori e giudici dei gradi di bontà 
relativa fra i terreni di una eguale specie se 
noin gli abitanti nel Comune , e fra questi prin- 
cipalmente gli agricoltori, dinò con suo £ditto 
del a5 agosto 1724, sopra proposizione di 
alcuni Visitatori esposta in ima loro Rappre* 
^entauza intitolata Rijkssi per Un .sòma in data 
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marzo dello stesso aniiQ 1724, che i.Cou-r 
•olì. Sindaci e Reggenti pubblici, ai quali 
liivaup consegnate le mappe, dovessero, iiel^ 
tennine, dei due mesi concesai a produrre i 
rilievi contro la misura, aggiungere un' atte- 
stasuone da loro firmata, e . legaliasata dal pro- 
prio Cancelliere o da pubblico Kotaro di tutt^ 
te diffèreoti classi o squadre nelle quali criK 
4evauo pot,er3Ì dividere ogni specie di terreno., 
contrappo9epdo al numero del sommaiì<niQ 
corrispondente a quello della mappa la classa 
o aquadra 4.', 3.* e a.Vche a loro giudìzio 
giudicavano competere a ciascun pezzo di ter- 
rigno ,.8ecpi|ido la descritta sua specie ossia qua-; 
Utà di coltivazione. Fu altresì detto in questo 
ordine, e npn senza giudiziosa avvertenza, che 
non si dovessero notare i terreni della prima 
ltf%liore qualità, appartenendo di conseguenza 
a questa classe tutti quelli che non erano stati 
descritti nelle altre ansùdette classi .inferiori. 
Yienne ancora ordinato coir Editto medesimo 
clmla riauUante Tabella di. classificazione dov^s-*. 
se per due settimane tenersi esposta nei hv^ghi 
pubblici del Comune, all' og{^tto che quelli 
die si ctedesaecQ aggravali p . cónoscea^rQ 



che si fosjsero cpmmessi degli arbitrj , potesfterò 
farne la denunzia alla Giunta. Ai Visitatori 
incaricati della correzione delle Mappe venne 
simultaneamente commessa anche la ricogni-* 
zione de' reclami coatro le Squadre. 

Le disposìsioni della Ciniita non si ferma-i 
vano a compiere gli oggetti relativi al censi-* 
mento de* terreni , ma contemporaneamente a 
questi essa non trascurava quelli riguardanti ^ 
le case ,* i fabbricati, ed in generale i beni in 
allora .denominati di seconda stazione. Erasi 
riconosciuto che in mcdti Goinuni non erano 
stati dai proprietarj .fedelmente notificati gli 
affitti delle case ed idtre rendite de* beni di 
seconda stazione, giusta gli ordini che erano 
precedati in esecnzionè dell* Editto menzionala 
del 14 aprile 171 9; quindi la Giunta commise 
ai Consoh, Sindaci e Reggenti c<»minaU /di 
supplire alla mancanza de' possessori riguardo 
agli affitti delle case ed alle rendite suddette,* 
ed ai Visitatori di verificare la giusta quantità 
di Yjaesti enti ceni^ili in correlazione all' math* 
ciato Editto primo marzo lyaS. ' 

Ingiunse finalmente il ripetuto Editto dd 
2S agosto 1724 ai possejssoù di esenzioni ed 
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kìùnimità di carichi, A réali che pmóuali o 

locali , ordinar] o straordiaarj , ottenute per 
i^ndaivoglia titolo gratuito od oiiéri>0o, o pet 
prescrizione o possesso anche centenario ed 
ìmmeauNrabile^ di ^ustificarne* fra dttc med 
il relativo privilegio, indicando i beni che 
erano o ai pretendevano esenti coi ^ mi^oeri 
descritti nelle mappe ^ ed egualmente ingiunse 
ai Rappresentanti comunali, come, ai Cancdl* 
lìeri delle città, dei borghi e delle terre dello 
Stato di produrre una fede giurata delle im- 
munità ed esenzioni che in allora si godevano 
dai possessori, dai Luoghi Pii, Collegi, Uni- 
versità, Corporazioni ecclesiastiche , ed in ge- 
nerale da cjualsivoglia individuo | società o 
Stabilimento pùbbUco.- 

Siccome queste esenzioni ed immunità ven- 
nero in seguito .tolte e soppresse,- ed- altrende 
non entrerebbero, quaiuF anche fossero 8u&- 
«acèntif, ad alterare i priocipj della' costitnzioiie 
dell'estimo, da che anche i beni esenti vennero 
' ceiisìli, ad eccezione de' luoghi sacri o/rdigiosi. 
e ad uso. pubblico , ed il benefìcio dell' esen- 
zione, in tatto W in parte, dal pagamento det- 
ta contribuzione prediale venne per qualche 

\ 
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tempo eòaoeSBÒ meditate concrappogisdobe alla 

partita catastale del rispettiva possessore ; cosi 
^ ' Toggetto delle esmzioni al pari di quelli del* 
mercimonio e della tassa personale , , trattati 
dalla Ghuita' sempre umàoneRte alla genetale 
costituzione dell' estimo de* beni stabili , essendo 
tatti e' tre estranei alla valntacione fondiaria;' 
a cui è principalmente diretta l'opera presente, 
basterà V averne £ittò cenno. 

ARTIGOI4O VII. 
Istrwuoni per le- Stime* * 

• • • 

-, • . 

> Foco soddisfatta debb' essere stata ia* Giuat» 
dei risnltamenti delle commissioni affidate ai 
Cons(^, Sindaci e Reggenti comunali, e se-^ 
giiatainmte' di qo^la che riguardava la das* 
si&cazione de' terreni, cpiantanque 1<m:o fosse . 
Mtà. Don ^hiàrezisa prescritu nell* enóndata 
£ditto aà agosto 1 724 , da che ai Visitatori 
che mono prdiininanneate ioearieàti di de^ ' 
purare i rilievi contro la misura, di riconoscer» 
It «iftetanoni esposte nei soramartoni, eesaa 
le rendita die eransi attribuite ai beni di 
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seconda staadoae^ correggendo e rettificando óve 

pccoireva, sentiti in prevenzione gl'interessati 
ed i Rappresentanti comunali, vennero pur 
date diverse norme per la stima de' terreni 
con Xatrusioni manoscritte in data te- marzo 
17x5, derivate dai riflessi fatti dagli stessi 
Visitatori colla nppraentansa ai marzo 17^4 

disopra riferita. 

Riguardo alla classificazione avendo i Visi- 
tatori rilevato che sopra circa aSoo territorj 
comunali da censirsi, un solo centinajo in circa 
era stato classificato, fecero essi ove abbisognò 
le necessarie correzicMoi alle squadre, ed an- 
che le compirono in que' luoghi ne' quali si 
riconobbero od omesse o non eseguite a 
dovere, distinguendo le emende da farsi pri- 
' mieramente rispetto al numero in cui ogni 
genere di coltivasiione era divisibile, e seeoil- 
dariamente riguardo alF api^cazione che erasi 
opcMta Aéi Commiiifti ài singoK appezzamenti, 
e ciò mediante la loro oculare ricogni^oné 
non disgiunta >4ddl* ìntervcmo e dalle deposi-» 
zioni de' Consoli, de' Sindaci « delle persone 
pratiche^ del hnigo, affinchè, come si espres-* 
sero le citate Istruzioni, non avesse a suc- 
cedere e(}iiivoco od inganno. 
I 
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Erft questa Y opierazione più importante per 
ben basare le stime di un Catasto generale^ 
che la preTÌdenu della Giunta col ripetuta^ 
mente ordinarla e farla eseguire da individui 
diversi, ^divenuti a vicenda controllori, voleva 
che riuscisse possibilmente esatta, onde conr 
s^^iiire l'intento della proporzione ira i nuovi 
estimi de' Possessori, de' Comuni e deUe Pro- 
vincie. • 

Incaricati pur vennero colle stesse IstHisioni 
i medesimi Visitatoti di raccogliere dai CoasoU 
e Sindaci in que' Uioghi ne' quali era possile 
ottenersi, di qual ccufota ossia di quale pro-^ 
duzione fime la rispettiva prima squadìra ki 
ogni qualità di terreno^ la seconda, la ter^ 
za, ecc., non senza ingiuhgere loro che ove 
i Rapprjesentanti comunali non volessero o 
non sapessero somminietrare lé eócetreati 
ooti^t dovessero eglino stessi esaminare atrr 
tentàmente la natura del suolo, prendére eaatte 
ioTormazioni dalle persone più. pratiche del 
paese, osservare le investitore a tal liopo rac^» 
colte, acàò dalla pluraluà delle notizie e daUa 
oculare ispesu/one potemro.ottemre tmmnh' 
chiare^ ,d accm. . • . ' 

V 

I 
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Ricavata la vera rendita lorda de* terreni 
di ciascuna Scpiidra, prescrissero le Istriizioiii 
che si dovesse dlepnrarla, deducendovi tutte 
le spese di lavoro e di concimasdone, ed al- 
tresì quelle di conservazione, come sarebbero 
A maniiteiudcme di edìfiq, riparazioni» eoa; 
indi registrando in foglio separato in due 
colonne tanto la rendita annua che il valor 
capitale di ^uascima qualità, > distìnta 'coHie 
sopra neUe sue squadre. 

Rispetto ai terreni àdacqaatorj fii ordinato 
ai Visitatori di gtimarU tutti col benefìcio che 
ricevevano dall' acqua , distinguendo solamenté 
in quelli che erano con acqua d'affitto il 
presso che ne pagavano, e a chi lo pagavano, 
per farvi la deduùone dovuta, tenendo una 
nota distinta di tutti i fitti d'acque che erano 
in quel Comune ove operavano per depurare 
qual fosse la Vera rendita netta che ricava- 
vano i padroni delle acque stesse. 

Nel Cmiiuni ne* quali si trovavano dei mo^ 
roni, o gelsi, venne prescritto ai Visitatori di 
numerare ( lasciando i novelli e cadend ) quelli 
che si riconoscevano in età florida , sani e 
vigorosi., denomiiiati. m. essere:^ notando in 



ciascun pezzo di terra quanti ve n' erano di 
questa qualità, e facendo la stima della quan- 
tità di foglia di gelso che, in via ordinaria e 
siecondo la pratica di perizia » pòteva ciascua 
gelso produrre ya^ine di oiwi'e (cOTie ai espri- 
,mosÈf> le Istruzioni) coHSì4kraaùone nd cernir^ 
menoh-del fondo in dm sonò. 

Di tutÀe .le soprauuotate diligeuxe doveva 
ciascun Visitatore tenere mi registrò esatto per 
ciascun Comune» acciò in ogni tempo potesse 
render contò di quaiito aveva operato. 

Finalmente le ripetute Istruzioni estesero a 
tvLté gli Stimatori le tracce già date ad alcuni 
.di essi onde . regolare la valutazione de' grani, 
coir aver lorò ingiunto di ritenere il formenlù 
a lire la milanesi per ogni moggio milanese, e 
gli altri generi rispetthramente/'avaido sempfc 
di mira la diversità che vi potesse essere fra 
«ma provincia e F altra. 

Qui terminano sostanzialmente le Istnmoni 
rilasdate ai Visitatori in data io marco 1725. 

Un voto di tre riputati Ingegneri visita- 
tori ha giustificato i motivi pe' quaU i gelri 
o moroni dovevano stimarsi separatamente 
-dal fondo: ha dimostrata. la disuguagliaiUBa di 
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trattamento che sarebbe derivata das^ìficandoli 
•e sdmalìdoli per ckssi Oiscpiadre Botu> la denor 
minazione di aratorio moronato^ ovvero euvtórÌQ 
con morom^ ovvero wa/4in<t^Hmi4Mìkoror^^ ecc^ 
attesala notabile diversità' del nmncird di-es&jL 
che può couteuere un pezzo di terreno di ima 
determinata superfide, in confronto di na ahro 
di eguale od anche òi fìuinor superficie , per 
tm non ostante sarebbero) entrambi descrìtti 
per moronali» al che non sarebbe potuto 
rimediare se non' in- parte moltiplicando le 
.classi, o <:ol valutarle in ragion composta del 
.grado di bontà del fondo è di quèllo de*mo- 
roni in esso. compresi, e ciò oltre alle iiieguar 
\glianze e coniìisiòni che difficilmente avrebbero 
.potuto dagli Stimatori evitarsi nel regolare e 
«tener dietro in ogni pez2o di terra a queste 
•duplici o composte classi. 
. . Ha lo stesso voto al contriKrio dimóstrata 
H giustizia, descrivendo e stimando sep^at4r 
unente dal fondo qne' sdi inoroni' die erano 
iness^re^ e del prodotto non minore di libbra 
Venti'di foglia.: ha pure dimostrato che la bn- 
*merazione non è applicabile alle viti, come Io 
iè. ai moroBt, in qwnio <tb« quelle a dìffèreoBa 



di questi sono in ogni territorio comunale 
if òrdiharìo piantate con egual metodo, pér 
cui esse occupano con una certa uniformità i 
' xispettivi pezzi di terrà in eguali ipiantità di 
.superficie. * 
" Là comintiazioiie delT aggravio poi del censo 
de*moroni, a malgrado della loro mortalità, è' 
itata giustificata dall* omissimie appunto del 
censo stesso de' moroni novelli , che a quelli 
censiti, siccome ineisere, snlientr ano, oltre al 
numero indeterminato che in appresso ciascun 
proprietario poteva piantare senza che fossero 
assoggettati all'estimo, e cosi promuovere con 
ano vantaggio 1* industria agrìcola. 

In conseguenza di tutto questo la numera- 
^none de' moroni in mm e la loro valutazio-* 
ne separata dal fondo sono state generalmente 
aggradite ed approvate in ogni Comune , sia 
per l'uniformità del trattamento, sia per un 
degno riguardo avutosi alla moltipUcazione di 
cosi utili piante , sia per la chiarezza maggiore 
che . ne derivava del rispettivo censimemo.- - 
Le sovrespoete norme generali vennero daHà 
C^ianUv compilate in conseguenz» ddle notizie' 
raceolte, e segnatamente d^lle pr^stuoiii ià 
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argoménto ayanzate da tìtmÀ de' Visitatm vke^ 
desimi daraad i loro giri rurali, ed eaposte 
nei rammentàd Riflessi per la &ima del ai 

inarzo 1724. Fra esae giova avvertire che 
eravi quella del formentò progettato dai Pe- 
riti a lire 14 per moggio, moneta e misura 
milanese, il quale vemie ridotto dalla Giunta 
a lire la, e ciò probabilmente per la consi- 
derazione che il prezzo àdeqnato'di lire i3. 4 
di Milano, corrente nel precedente anno 1723, 
ìera discego nel 1724 a lire 11. 8. 5, per cui 
sembrava cosa non conveniente il ritenere un 
prèzzo supérìore al corrente di quasi lire tre; 
Erasi altresì proposto il prezzo della segale 
a lire 9 e del miglio a lire 6 per ogni mog* 
g^o milanese (i). 

Nè iHuiaero i proponenti Periti visitatori 
di chiedere la decisione della Giunta intomo 
alle deduzioni che gl'Ingegneri del Collegio 
di Milano solevano per antico stQe praticare 
nelle Stime de' terreni , del novennio cioè , 



(1) Il niog|;io di HiUoQ corrUponde a soma i , mine 4, 
]piiit« 6, coppi a. 3. 4, miton. metrica; «d a mecceii a» 
mmuà 6 m Vt.dà hmhop^ «Bgaim di.ViwMyi* 
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del qiimdieeiimo e didottamno, Mcoddo le ri- 
spettive (pialità, come pure sopra il terreno 
vitato per riguardo alT iavecchiamento delle 
viti ed alla succeesiva loro rinnovazione, ed 
altre ancora di pratica rimarcate già nei loro 
rilievi; ma la Giunta, che, per (pianto si può 
raccogliere da* soci Atti» voleva meno che fosae 
possibile innovare sugli usati metodi di peri- 
eia» negaendo i quali più fiicilmente ai sarebbe 
giunto a conoscere il capitale valore stabile 
di tatto il territorio dello Stato, scopo a ^cui 
erano rivolte le cure paterne del Sovrano, 
adottò senza disputa che per le deduzioni si 
conformassero i Periti alla pratica di ciascona 
Provìncia. . • . 

AanQpLo Vili. 

Prima pubblicazione deUe Tariffi 
0 TaUSk comunali rdatìpe alle sòme di terrenL 

• • • 

premesse norme generali e particolari , 
associate sempre ai proprj lumi d'arte, pro- 
seguirono ad opertfe i Ineriti visitatori nel 
corso dell'anno 1726 e nel successivo ancora 
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nel quale fii pubblicato TEditto del 3o settem- 
bre 1796 annunziahte, che essendo tiermììiMi 
la Stima de^teirreni di' tutto Io Statò, yéniva 
riessa pubblicata Comune per Gomuae in tabelfe 
separàte, dalle cpdi' appariva 1/ 9(Hor éiqritde 
a scudi regolato suUa cavqia in ragione del 4 pw 
100 ^ ogni pertica a nUsum milanese^ di iciasàUiIki 
qualità di terreno, squadra per squadra {t). 

In consegaema di questa pid>bliea^one ven- 
ne accordato ad ogni Comune e ad ogni pro- 
prietario in esso interessato di espórrà ' ncA 
termine di due mesi in ricorso sottoscritto i 
rilievi che gli potessero emergere eop^ra la 
fttìma de' proprj fondi, trascorso il qual ter^ 
mine, non si sarebbe ammesso venm rilievo., 
ritenendosi la stima medesima per accettata 
€d ijpproi^aUL Ed allo scopo ohe i Comuni , i 
proprietarj ed in generale chiunque avente 
interesse fossero in grado di portare le loro 



I (i) pertica tuperficiale ii]i]ai|eae è conujpotta di 96 tn- 
Iraccbi «piaiirad. H tralniciso» ch« è braccia 4, once 4, punti 9 
del iHModo iedlsnété; coriftpoiide a metri 99611 1 qóMI k 
.pertloa» milaiiefe è. fgnilé a perliclie nnoiPe melriohe o,6S.4 , 
«Msia a tornatare o»o654» ed a klafter qi^adiati circa i8a mi- 
tara di Yiemfa* 
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osservazioni suUe ^eirse parti delT opera , 
jond^ £sur constare i proprj xichiaaù^JvemifiM 
abilitati i Ccnnuni a ritirare dagli uffiisiV della 
Giunta dieci esemplari deUa, loro Tal>^Uft.iaCi9r% 
nmnale, oltre dm volimi chot comprendevano 
eguali Tabelle e Stìm^ di tutte le Eroviucie 
4ello StatOt 

' Terminava quest'Editto coli' ingiungere .ai 
reclamanti che dovessero convalidare i proprj 
rilievi colle opportune dimostrazioni e giustir 
'^ficazioni , acciocché in vista di esse e delle 
operazioni degli Stimatori potesse la Giunta 
decidere sens* altra replica quanta' fosse di 
fagione^ per passare poi senza dilazione sìkìL 
valatazione de' fondi ' 

V ' Da ciò si scorge che non vennero pubblit- 
•cate le singole descrizioni dei peno di terreni 
posseduti individualmente dai privati seccmdo 
«la nnmeriazcdone detta Mappa oomunttlev^sià 
bensì le così dette Tariffe comprendenti le 
diverse qualità de' terreni , doè arativo^vitato^ 
boschivo, ecc., col corrispondente grado di 
•bontà» cioè se di {nrìma, seconda o tem cSé^iia- 
dra, ed il valor capitale a scudi milanesi -per 
ogni qualità e 'squadra. *' 



Quantuncpie potessero in qualche modo ' ba- 
Ètaté tfaìeBt0 indicazkMii per iaacìar ioogo A 
rìchiaoù de' rispettivi Comuni ed anche dei 
possesficari, m qmtito che é 'gli uni e^gli altii 
potevano di per sè verificare se il valor ca- 
pitafe 'delle m^g^iori lóro terre corrispcmilevt 
a quello attribuito nella stima censuaria, e 
(ùCfA delle altre di muiore bontà; e-^uoido 
avessero voluto ancor più spingere le inda- 
gini, era lor beile procurarsi i numeri di mappa 
« le qualità descritte ne' sommarìoni stati ad 
essi comunicati in forza del riportato prece^ 
dente Editto i.^ marzo 1723- per riconoscere 
M vi erano o. no equivoci ed errori nella 
pubblicata stima comunale; nulladimeno ntala- 
gev(^ loro riusciva 9 sia per la novità della 
«cosa, sìa per rìmbaraeKo m cui sitroravano 
i Rappresentanti comunali ed i possessori, 
f arrivare a stabìlire.gìiislì calcoli di confronto 
fra r attribuito valor censuarìo e quello che 
particolarmente risultava ni Gomum ed ai pos- 
sessori che si occupavano di questa ricogni- 
fdoDe i di sorte che in seguito alle rappre- 
sentanze della Congregazione di Stato vennero, . 
fomiti i mezzi per eseguire i necedss^ con** 
fronti, come si dirà in appresso. 
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Così ancora dalle determinazioni prese dalla 
Giunta èd accennate aelTAiruocdo chie» segua 
si può dedurre che queste prime, stime pei: 
daari: "remiero pofabUcate pinttosfea per iapiara 
come venivano ricevute dagl'interessati, a 
qndi fioisero i difetti più imàrcabiU ehe aì -»^ 
levavano nel metodo fenato , amdchè pei: 
renderle .l>a8e invariabile deUeiSUCoessivi^ 
razioni 

Articolo IX. ... 

f^orme àatè ai Péna f^isiuttofi 
per la depurazione sopra luogo de' reclami. ' ' 

«;.:Frattanto che ì Rappwsentanti comunali « 
molti 4e/possessori di .occupavano, per quanto 
enc loro possibile, nel riconoscere e 'coofronv 
tare se le stime che li riguardavano fossero 
confeoni alla giuatkia, alla verità, e ,8e le 
tarifEs delie classi o squadre avessero altresì 
Ira di jesflie una carta propondone , i Periti 
visitatori, esaminavano le deiumzie c i.rihevi 
dia TÌceirevanOyrnott aenaa ^tener iniormata la 
limita di quanto accadeva, la quale, per m^ghe 
^dirigere la lora ispezicmi, emanò in dau dal 
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16 dicembre 1736 un Trausimtp di diverse 
tue 4etmiiiiìa2ÌoiiL Erano queste del i& iif 
cembre 1724, del 26 gennajo e del i.^ marzo 
ijaSi pretcrìfenti che i fondi «bbandonsti. 5 
noìi coltivati si dovessero descrivere, seccmdo 
Ift loro propria qualità, in quella squadi^^f^cbe 
potesse esser loro relativa, aggiungendovi però 
la particola presmtiemeiue incolto r che lupetto 
ai fondi abbandonati come sopra ed appresi 
dai Coimuii dai quali o ai affittavano o ai fa- 
cevano lavorare per loro conto , dovessero que- 
sti considerarsi egualmente che gli altri secoodo 
la loro bontà e rendita in quella squadra che 
loro competeva: che dalla cavata àe^moìim^ 
delle piste e folle si dovesser dedurre due quinti 
in causa delle annue spese di manutenasione; dai 
iorc&i il terzo, e dalle sostre e fornaci il qviartoi 
<che nel conto del lino per T infortunio cele^ 
€te in vece del novennio si dovesse dedurre il 
settennio ; dalle lisaje th» rendevano meno di 
dieci staja la pertica si dovessero dedurre pel 
lavoro tre qimiti della loro cavata; dai boschi 
dedurre anche la spesa della camperia secondo 
i «iti: die si dovessero considerare i boschi 
con piante d* opera, e quelli sensa d*^ual 



cavata; dai boschi ca^tagruLi da frutto che si do- 
vesse dedurre per rìnfortunio cdbete il 8etten<^ 
mìo in vece del novennio \ dal ricavo de' molini 
e tordd si dovessero dedurre i terreni anìiessi 
e le riparazioni, osservando che il residuo 
. ricavo netto potesse sussistere : che gli om 
accidenfioU fuori del paese , ossia dell' abitato 
Comunale, non aventi siepe, non si dove^ 
sero considerare per orti, ma comprendere 
in <iuel terreno in cui si trovavano ; e ri«« 
spetto agli orti stabiU, entro e fiiorì dell*abi-^ 
tato, considerarsi il terzo di più dell'aratorio 
di prima squadra asciutto od adftcquatorìo , 
secondo che essi fossero: i fondi che si adac- 
quavano con acqua di fontanili, ancorcì^è ap^ 
parentemente asciutti , che si dovessero consi- 
derare per fondi adacqnatorj: ì boschi castagnili 
da frutto , gli ulivi ed i noci che si dovessero 
Considerare secondo la presentanea loro eA- 
stenza e ricavo: le case da massaio fuori della 
terra, ossia del circondario abitato, che si 
dovessero lasciare in perticato , e quelle dentro 
ià terra non considerarle. 

Trasmise pure la Giunta ai Visitatori in un 
titro foglio della surriferita data i6 dicembre 
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17^6.16 Istruzioni circa, le diUgQJUze. che , 
dovevano' mettora' in pradca., per togliere la 
difficoltà che . insorgessero dopo fatta la visita 
de'nUevi n^ poxre:iii netto cosà il -perticata 
dei terreni, come le rendite de' beni di seconda 
itazioiiie.. 

. Si riferivano i primi articoU all'emenda delle 
ùUosfCli^^' wde ^^v^ere .il nome del posaestoriQ 
attuale , ed alla correzione delle quaUtà dei 
terreni quando non corri&pondessero a guella 
descritte nri sommarìoni v e rìgoardo ai caeeg-r 
giaù vi 8i ordinava la, separatone della rian- 
dita relativa alla sola, fabbrica, come suscettiva 
d!. affitto comune, da queUa.che se ne xraessc»' 
per f uso del' osteria o per T esercizio deUe 
privative chiamate day.idi^ì panje., .del, vino» 
della carne ., che in que* tempi sussistevano , 
ied erano quasi senjpre di privata ragione.. .» 

Si ricordò la già stabilil;a deduzione di u4 
|e^o dai fitti delle case, in correspetdvo delljs 
apese occorrenti suUa generdità di questi fiib* 
Jp^icati pe>if .la loro costante ,manute^2^one. 

S'ingiunse ai Visitatori Femenda non so)^ 
4egli errori verificati q risultanti dai ricorsi 
«delle parti stati loro comunica^ dall^ufido 
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deDa Giunta, ma ancora di -quelli che pòtes» 
aero ai medesimi venir rappresentati sopra 
luogo,' e da loto riconosciuti: in matèria.^ 
quantità o qualità cosi ne' terreni, come nelle 
wéndùe di seconda msàom^ gitista la leCteràlo 
espressione delle mentovate istruzioni, ripor-!' 
tando a piedi del Sommarioive e del Fc^o 
suppletorio de' rilievi la sottoscrizione de' Rap-* 
presentanti comunali e delle parti intemaateb 
Queste precise e savie disposizioni deUà 
Giunta di mettere d' accordo le Mappe ed i 
Sommarioni coU'uldmo stato in cui si trovai* 
vano gli enti censibili non lasciano dubbio 
che k itfana, per ussere giusta e confmne al 
£BLtto, si voleva non già basata sulle qualità 
de* terreni anteriori o contemporanee aHii lord 
misura, ma bensì su quelle che essi presen* 
tavanO' nelTatto del giudizio fiscale* di loro 
definitiva ricognizione; di sorte che le pene 
Aiinaedate dall' -£ditta del Govematore Gonte 
di Colloredo 14 aprile 1719 erario state op- 
portunamente e pél momento dirette a pre^ 
^mnre il degfadamento de' fondi per frode 
o per- altro mal consigliato principio, anùchè 
a pretendere che la stima doyoBse poggimi 
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gni dati fiiUadsnmi dette dltnii denuoade^ m 
nguardo alle preesistenti qualità di cohivazio- 
ae, «a rignardo ai non più rieonascibili gradi 
di loro bontà comparativa. . ». 

• Si. {prescrisse inoltre chè nel tempo stesso, 
in cui i Visitatori esaminavano tali ricorsi^ 
dovessero akresà indagare e determinare la 
vera rendita e valore de' fondi compred in 
ogni territorio comunale in cui operavano^ 
primieramente distinguéndoU nelle loro squa- 
dre di 1.* , a.* e 3.*, e di quante ve. ne fos- 
sero, mediante Pindicazione cosi dri Consoli 
e Sindaci,, come delle altre persone pratiche 
del luogo; indi riconosciute dai Visitatori* me*-, 
desimi ocularmente, dovessero riportare dai 
Consoli e Sindaci un attestato in iscritto-» 
procurando che in esso fosse spiegato il 
ricavo ordinario delle medesime squadre, in 
que' luoghi però ne* quali era possibile di ot- 
tenerio; mentre nel caso che alcuni' o» non 
avessero voluto o non avessero saputo dirlo, 
bastava che il rispettivo Visitatore lo dedur 
<5esfe dalle sue pratiche e diligenze :di' arte 
Ciò era conforme aBe precedenti Istruzioni 
del IO mansQ lyaS. 
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. Coli' appoggio della véra rèndita de*temim 
di ciascuna squadra erano incaricati i Visita^ 
tori di £uiie la stima, dalla quale doTérano 
dedursi tutte le spese, non omesse quelle rela« 
tive agli edificj e alle riparazioiii, ed in vn fo* 
glio separato dovevano distintamente registrare 
in due colonne la rendita netta ed il.yaloc 
capitale di ciascnna qualità' di tmenò» distinta 
come sopra nelle sue squadre. ' ' i 
Ebpetto ai morbni si préscrisee nuovamente 
che dovessero i Visitatori numera^re que' s(Ai 
che erano in essere ih ogni pezzo di terra e 
farne la stima, a fine di averne considerazione 
nel censimento del fondo in cui si trovavanoi. 
Delle praticate diligenze doveva ciascun Yi* 
aitatore tenere un esatto registro per ciascifis 
iComune , onde poter render ragione dell' ope- 
rato suo a chiunque ed in qualunque tempo, 
siccome era stato ordinato colle auddetteflstrnr 
suoni del io marzo 17^5. . . « ; 

. Si prescrìsse finalmente aìm netta .f^latà? 
zione de' grani si dovesse regolare il formento 
|k lire 1% milanesi «per ogni moggio milaiien& 
Quantunque in queste Istruzioni noiv si^i^ par- 
lato digli aitici . geneii, è focza ^i^porK^ cbé 
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essi dovevano essere calcolati in proporzione 
éel fermenta, ritenuto questo come il regola* 
tore^ 'Cdr avuto rignasdo alla diversità degli 
stessi generi fra uua Provincia e ¥ altra. Co- 
pia ni^ qoest* Isirozione /data agli Stimatori 
evenne trasmessa alla Congregazione dello Stato 
8oào In; medesima data d^ 1 6 dicembre 1726; 
- Questa rifusione e richiamo d'istruzioni, 
la comunicazione fattane alla Goi^ègazione 
di' Stato, la controlleria permessa dalla Giunta 
ai Conumi, di cui tratta il seguente Articolo; 
ed il nuovo termine accordato a riclamare, 
di cui si parlerà *neir Articolo XI, tutto giù- 
idfica la nessuna opinione che aveva il Pub- 
blico concepita per le enunciate prime stime^ 
se si pnò argomentare^ la dubbieiza insorta 
Julia loro esattezza nella Giunta stessa, co- 
miiique fossero : atate pubblicate colf Editto 
3c settembre 1726; dubbiezza alimentata 
iors' anche dal mormorio che contro di esse 
.jsi andava diffondendo da molti individui della 
Goiigregazicme di Stato e dagl'interessati nel 
conservare' il disordine, a segfio che questi 
non astennero dai kr fungere patetici ed 
«óessand vedami *&m> it^ TSvpno kiperade^ 
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Articolo X. 

ControUma aUe opeNaàtmi degli Stiitimofi, * 

. 6U. •chiarimenti e io Venficationi intorno 

alle readite ed alle deduzioni che i Visitatori 
lùsdavano Scenda 'ooll^ normè loro tniconfie 
dalle proprie Istruzioni dimostrando sempre 
più le difficoltà che incontraYanb i'poaieaaon 
nel dare le prove dei loro richiami sulle 
Tarifiie pubbUcate coli' £dttto del 3o settembre 
1726, mossero la Gimita ad accordare con cfm 
Ordinanza del gennajo 1727 che tosto si 
fòrmatsero tanto gli èatratti del perticato 'A 
ogni territorio comunale secondo le diverse 
qnaUtà e squadre, quanto una cojna dei - eouH 
marioni già disposti, per consegnare gU uni e 
altri alia Congregazione di ' Stato, ond^-esw, 
le rispettive Provincie, i Comuni ed i singoli 
jpoaseBBovi potesaéro TÌievave la correspettività 
che passava fra i risultanti lavori, e meglio 
jpotessero anche i 'Comuni ed i possidenti 
Kconoscere ciò che loro riguardava , ed in - tal 
guisa, scoprendo dei difetti, potessero iondar 
tamente presentare i loro réclann. - - 
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Di mano in mano che con sollecitudine 

venivauo eseguite le premesse copie, ne ve- 
niva pur * Citta la consegna alla Congregazione 
di Stato, dalla quale , previe le proprie ispe- 
zioni e confronti, dovevanei col.mezzo de' pub- 
blici Rappresentanti trasmettere alle rispettive 
Città e Provincie per un' egual diramazione 
ai ComnìiL 

; Per una più esatta norma de'Rappresentanù 
comunali chiamati col £stto a controllare le 

operazioni degli Stimatori, e per abilitarli me- 
glio a fiure i rilievi alle loro stime , vennero 
mandate Istrusioni particolari per ogni Provine 
da, siccome lo £a per le Terre del Ducato 
di Milano, per quelle del Contado di Cremona 
t pel Principato di Pavia. Erano queste . in 
sostanza un compendio delle Istruzioni prece«- 
dentemente diramate agli Stimatori, e 4aon^e88e 
venivano autorizzati i Comuni a verificare 
, > . i.^ Se i singoli pezzi .segnati in Mappa 
e descritti ne' Sommarìoni concordassero col 
£Ei]tto,<sia la qualità, sia per la quantità del 
perticato , e per f ìntestazione del possessore^ 
« a.^ . Se la squadra fosse conforme alla 
bcmtà relativa del-t^enp 
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3. ° S' indicarono i prétei adottati dalla 

Giunta per la valutazione de' diversi grani, cioè: 
Formento a lire la. xi e io* 
Segale ..,.)!>. 8. 7 e 6 
Miglio ....)!> 6. - e . 5 
%8o » iS. 14 e i3, 

secondo la qualità per ogni moggio milanese» 

4. ® S'indicò pure il modo con cui ottenere 
Tannuo prodotto netto da censirsi, ossia la parte 
dominicaie spettante al padrone per ogni per- 
Uca superficiale in ogui qualità di coltivazione» 
&cmdovì tutte le debite deduzioni di scorte» 
sementi, infortimj celesti, e della porzione colo- 
nica spettante al lavóro, non omesse nel Cre^ 
0K>nese e nel Pavese quelle per le corrosioni, 
per le inondaadoni, per le spese di formare e 
riparare gli argini, per le spazzature de' fossi, 
incastri, mantenimento de'.campari e simili 

' 5.^ Si ricordò la ruota agraria secondo 
Fuso del rispettivo paese, ed anche il rag- 
guaglio del prodotto cosi depurato al 4 per 
1 00 , per costituire il capitale valore a tenore 
dell'Editto dd 3o settembre 1726. 
' Benché non mi sia. riuscito di rinvenire si- 
mili istrusdoni e regole particolari anche per 
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le aitre Provincie, è nàliirale che le medesiina 

siano state emanate per guida de' Comuni, ma • 
adattate, come le precedenti, alle drcostaiuEe 
delle rispettive località provinciali. 

Una tanto leale procedura ed accondiscen- 
denza della Giunta neff interessare i Rappre- 
sentanti dei Comuni a rivedere essi stessi, 
confirontare ed analisra^aùre nelle sìngdie parti 
è nel tutto i lavori che ai Periti erano risul- 
tati in arte dalle proprie ispezioni e pratiche 
eseguite sopra luogo in concorso loro, ed in 
base delle notizie e dei dati che eglino me- 
desimi avevano somministrati, a senso degli 
Editti , comprova vie maggiormente che si 
voleva rimovere daUa mente de*tìinidi pos- » 
sessori ogni sospetto di diffidenza, di sorpresà 

o dì mistero nell'opera. 
• • • 

• ■ 

Articolo XI. 

. Termini dwersi accordaci per la presentazione 

' ' de' redamL 

• - _ > . 

« Premurosa però la Giunta che da queffta 

comunicazione non ne avesse a derivare un 

* 1 
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ini^gitMr ritardo al compimento ddl' ofi^ra, con 
tuo Editto del 3i marzo 1727 accordò un 
niioTo termine di due mesi a presentare i 
rilievi giustificati che a chiunque interessato 
potessero offirire i documenti a tale oggetto 
ammainati. 

• 

In questo intervallo, ed anche dopo, si sono 
presentàti dia Giunta ricorsi deUe Città e 
Provincie, de' Comuni e de' particolari^ alcuni 
con firmei é documenti, altri con firme senza 
documenti , altri senza firme nò documenti. 
Vivissime dispute insorsero fra i componenti 
la Giunta sìa snir ammissione di quelli man- 
canti di firme e di documenti, sia sul metodo 
da tenérsi' iisll* esaminarli ^ se per mezzo dei 
Feriti che avevano formata la stima, se per 
mezzo di altri che si Volevano qualificare per ^ 
imparziali, se per parte dei Ministri della 
Giunta in concorso de' Periti Queste e simili 
dispute d' ordine, che però avrebbero potuto 
intaccare il merito operazione complessi- 
vamente presa, fecero trascorrere alcuni mesi 
del suddetto anno 1727 e parte del 1728, in 
ctd Sna' Maestà Gesairèa con Dispaccio del* la 
maggio, in risposta alla Consulta della Giunta 
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in data 19 dicembre 1727, accordò un iiaovo 
termine di due mesi ai reclamanti contro la 
stima, entro il quale dovessero firmare e giu- 
stificare i loro ricorsi, ed ordinò che per Tesa- 
rne dei medesimi si dovessero trascegliere al- 
•Gom Periti della maggiore abilità ed integrità 
fra quelli che avevano già servita la Giunta, 
i quali con altri Periti non aventi avuta, parte 
nelle stime, e che perciò si chiamarono im» 
panìaìij ma di conosciuta capacità e di buon 
concetto , dovessero d' accordo rivedere i detti 
ricorsi, e, tenendo essi presente queQo clie 
risaltava dai jirocessi dei testimonj ricevuti 
intorno al valore delle terre e loro qualità, 
dagfistromenti di vendita e compera, e dfr- 
gU affitti, dalle minute de' Feriti che fecero la 
stona del terreno, e dalle precedute Istruaioni, 
e filialmente coli' esame e contestazione di que- 
sti docàmenti e degli altri che si fossero giu- 
dicati convenienti, dovessero formare una di- 
. stinta relazione col loro parere in iscritto circa 
gU aggravj rappresentati contro la stima, cor^ 
reggendo queUi che fossero sussistenti, e spie- 
gando quelli che non lo fossero. 
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Per r esecuzione della prima parte di que-- 
sto Sovrano Dkpaceio pubbUcò: la Giunta un 
Editto ili data primo giugno 1 728 , in cui 
ordinò a tutti quelli i quali av^yano presenrr 
tati ricorsi senza firma e giustificazione, che 
nell'accordato termine de' due me^ dal giorno** 
della . pubblicazione ' dovessero assolncamente 
adempiere a ciò che restava prescritto nei 
due antecedenti Editti del 3o settembre 1726 
e 3i marzo 1727» firmando e giustificando \ 
loro ricorsi, altrimenti non sarebbero stati più 
attesi nè sentiti, e rispetto a loro si sarebbe 
tenuta per accettata ed approvata la stima. 

• . À&TIGOLO XII. . 

* ' * • 

Collegio de Periti destinato al£ esame de re^lanù? 

-> • 

Per r esecuzione poi della seconda parte del 
riportato Sovrano Dispaccio scelse la Giunta 
sei Periti fra quelli che avevano fin. allora 
prestata opera al Censimento colla distinzione 
di parziali , e sei altri ne nominò fra i più 
esercitati dello Suto, chiamati impamàà^ ai 
quali , unitisi nel suddetto mese di giugno 
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negli uffici della Giunta, vennero comunicati 
tutt' i documenti ed atti relativi al dÌ!^lìtìpe<A 
gno della loro iucumbenza, e fra essi i ricorsi 
riguardanti» le stime sul ^ali doveva cadere 
• la loro revisione. È da avvertirsi cljie i ricorsi 
tutti prasemati alla CiOnta dopo ^ E^tti 
ascendevano a n.° 4533, che 962 di essi, ab- 
benché non rìgiiardassèro -la stima- o portas- 
sero documenti alla medesima non relativi , 
appartenevano però sempre al giudizio della 
Giunta. Degli altri n.®357i sene sottoposero 
all'esame e revisione de' Periti 72^0, che sa-», 
ranno stati que' soli che, in senso della Giunta, 
avevano le condizioni richieste, di firme cioè 
e di giustificazioni ond' essere riveduti. Riguar- 
davano , questi n.° 5oo Comuni . • • " 

Costituitosi legalmente questo corpo di Fe- 
riti, gU vennero tosto somministrati, oltre alle 
mappe e sommarioni) i ^processi dei Delegati 
della Giunta coli' esame de' testimoni sopra 
il, valore de' fondi , g^' istromenti di vendila e 
compera, quelli degli affitti, le minute di stiina 
compilate dai Periti in campagna dietro le 
ricevute ìstruasioni, i fogli originali delle squa* 
dre firmati dai Rappresentanti comunaU, altri 
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fogli di stima firmati dallo stimatore, gli astratti 
cooHmaU d^e qualità, perticato e squadre, 
ed altre simili scritture. 

. Prima cura di questo CoUfsgio di Feriti fa 
quella di prendere cogniadone delle diverse • 
ìstrwiio>i)i date . dalla Giunta agU Stimatori 
Quantunque le principali norme adottate per 
le sòme jsiano state riferite antecedentemente 
in corto di qiieslf opera a loro luogo, eseen-* 
dovene però alcune le quali, sebbene non rin-r 
venute negli Atti, pure ai dissero per conchiuse, 
cosi vengono qui riportate le mie e le altre 
coli' ordine con cui vennero inserite nella de* 
finitiva Relazione dello stesso Collegio de' Pe- 
riti in data aa gennajo lySa. 
Doveva pertanto ogni Stimatore 
. Fai^e un' attenta ricognizione . oculare 
di ciascun fondo per individuare la sua in- 
trinseca attitudine , e stabilirne la . squadra 
che doveva essere già disposta dal rispettivo 
Comune, in conformità all'Editto della Giunta 
del a5 agosto 1724. 

a.^ Fare un diligente esame della rendita^ 
osservando coDa propria periada la quantità e 
qualità del frutto che una pertica poteva 



Digitized by 



' «7 
produrre in cuAeiiM 8qa9dra , nto tr4lh- 

aliando di prendere esatte iaformwoiu daU^ 
persone più pratiche del luogo» e riconoscere 
ancora le investiture, acciò coli' oculare ispe- 
zione e pluralità delle notiaae ti potease loeiegUo 
stabilire la cavata con chiarezza ed accerto. 

2.^ Bicàvata la vera rendita, farvi ogni e 
qualunque deduydone si pel lavoro , ' come 
per le spese degli edifiz), riparaùoni, eco* 

4.^ Rispetto ai terreni adacquatorf, sòr 
marli tutti col benefizio dell' acqua, é senza 
osaervazione se T acqua fosse propria o d'af- 
fitto, ma (potendo) far nota degli affitti d'acqua 
colla distinzione del prezzo che si pagava,' e 
da chi veniva esatto, per farne la dovuta de- 
duzione a suo tempo. 

5 ° Numerare i moroni in essere di ciascun 
pezzo , ed omettere i novelli ed i cadenti. 

6.^ NeDa valutazione de' grani regolare 
il loro prezzo, .massimo, mediocre ed infimo, 
come segue : 

* a) Il riso bianco a lire i&. 14 e i3 
6) n fermento la. ti e 10 

c) La segale . .' I *. » * Bey 
*d) Il mìglio e melgone.» * 6 e 5 
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per ogifi moggio di misura milanese éd a 

moneta pure milanese: e cobi pure tutti gli 
altri frutti , siccome varj di qualità e di va» 
lore , apprezzarli a giudizio dello Stimatore 
aecondo le circostanze de' luoghi. . . 

'j? Descrivere i fondi abbandonati o non 
coltivati coUa loro propria qualità , secondo la 
loro intrinseca bontà, con quella squadra in 
cui potessero stare, aggiungendovi però la 
particola presentanente incoìti \: 
i ' 8.^ Considerare questi fondi abbandonati 
o devoluti ai Comuni, dai quali si affittano o 
si fanno lavorare per loro conto, egualmente 
-che gli altri, secondo la loro bontà e rendita 
•in quella squadra che loro potesse competere. 

9.*^ Passando alle entrate di seconda sta- 
zione ( fabbricati ), doveva lo Stimatore dedurre 
la superficie d'ogni e qualunque terreno. che 
, po&sse esservi unito; ed inoltre per le ripa- 
razioni c manutenzione degli . edificj fare le 
deduzioni seguenti : -.'ir;.. 

a) Ai molini, alle piste e folle che si 
levassero due quìnd .. 

b) Ai tordi) il terzo. 

. c) Alle sostre e fornaci il quarto. 
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10. ^ Regolare la cavata nétta al 4 per 

I co per formarvi il suo valor capitale da 
ridursi in scudi milanesi da lire /sei, ed as- 
segnare la stima in ragione di scudi. 

I. Periti parziali dd Collegio, .dissero 
che alle premesse istruzioni generali 'si «erano 
aggiuute altre istrusdoiii particolarmente, sta- 
bilite prima di passare àlF esecusdràe 'delta 
stima, e queste pure, premessa sejnpre l' ap- 
provazione della Giunta, contenevano 

11. *^ Che la rendita di ogni fondo da valu- 
tarsi dovesse intendersi quella porzióne'di:£rutto 
che di netto va al padrone , dedotto V mtero 
lavoro, la semente od <^ni altro' oggetto de- 
ducibile; servendosi però in ogni parte dello 
Stato di queir ordine di .lavoro che veniva 
costumato in luogo. . f : 

• 1^.^ Che ove i tenreni fossero^ affittati a 
danaro, si dovetoe 'nonostante praticare U detto 
lordine di lavoro, e dappoi confrontarci risul- 
tamenti coli' affitto, per accertarsi se la- cavata 
costituita al fondo fosse sussistente^ avvertendo 
che U prodotto della rendita 
gliarsi rigorosamente all' affitto in danaro, sul 
riflesso. che tah affitti sono per la {»à stabiliti, coi 
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presevi maggiori aasegoati ai frutti : piare quan* 

do colla sua perizia lo Stimatore avesse com- 
preso c|ie il prodotto del fondo fosae eguale 
o superiore allo stesso fitto» dovesse stare alle 
sue certe risultanze. 

x3.^'Ke'fendi prodatiivi di fratti diversi 
o d'incerto valore, come sono le ortaglie e 
aimili, ai quaH non pu6 fissarsi vero prodotto; 
si avesse presente il fìttp, e da quello se ne 
ricavasse la rendita; avvertendo di servirsi det> 

V equità , essendo fitto a danaro. 

14. *^ Pei fondi di tenue cavata, conie sono 
pascoli, brughiere, zerbi e simili, che per lo 
più sono ne' monti, ai quali non potava fissarsi 
precisa mìniita per la stima, si dovesse dare 
loro il valore più verisimile, .senz obbligo di 
calcolarne la rendita, e questo ^ giudico dello 
Stimatore, premesse le dovute informazioni. 

1 5. ^ n ceppo nudo e il sito affatto sterile 
ed infruttifero (come che non dà prodotto) 

dovesae lascimi aww valntassiond. 

16. ^ Ricavata la rendita de' fondi coll^ 
massime predette, fiuvi k debite é^dmiom^ 
Pel lavoro ritenere in tutto il costume del pae- ' 
se, come sopra si è detto, a fine di giostifieare 
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la parte dominicale da valutarsi ^ Qsservando 
anche qamto diptuttaomite è atato,. mU'ap^ 
prova%ione della Real Giunta, stabilijtg dagli 
8te0^ P^ti circa i t^rwi i|ei monti ^ al-» 
tre qualità nelle rispettive Provincie, come 
daUe loro a p ifl g a w wM i« ìMàm m^rn^ m 

17.^ Per te dedaa^Qim degV iutìprtusi). iSAr 
lesti si preserisae che 

a) Ai terreni coltivi ed a que' YÌt£tfi 
ne' aiti in pianura. ai deducesse il noiia 

6) Ai terreni a lino il settimo. 

c) Ai prati il decimoqiiinto, . 

d) Ai boschi il decimottavo. 

e) Nelle parti montuose y aB« selve» ai 
vitati ed ai coltivi si deducesse il settimo. 

. 18.^ Per. le spese dril' adacquamento mi 
terreni adacqoatorj, siccome in tm* meilasinio 
territorio oommiale< possono esservi divexaità 
d'acqua é di ^sa tra* possessore, e.pesses* 
sore a proponione di super&cie, xosì dovesse 
regnassi tale spesa colla maggiora: cht risolliasse 
da uno dei primi estimati, e ciò, affinchè^ ifi 
un meddsimo tevritario avesse a fiunu la dtesaa 
d&dozioue per uniformare, la stimo. 
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19."^ Siccome nel ricavare la rendita deve 
€0ii8Ìd«rarn ogni sorta di fratto, eo^ ^lieOe 
deduùoni non se ne dovesse omettere alcuna: 
81 avesse quindi presente qnalsivogtia avver- 
tenza che potesse minorare la cavata , affinchè 
qàesta restasse del tutto pura; awertend[o però 
che non dovesse farsi alcuna deduzione di 
ijoalsiasi carico Regio, Camerale e Lociale. 

ao.^ Ridotta in netto la rendita de* fràttì, 
si valutassero coi presud fìssati dalla Giunta, 
ritenendo il prezzo massimo neVsiti ove il 
frutto riesce di miglior perfezione ed ha mag- 
gior esito e con' minóre spèsa; cosi declinando 
.con quelli di minor perfezione, meno esito 
e maggiore spesa; la qnal notizia facihnente 
si potrebbe avere. Per istabiUre poi detti prezzi 
dovessero convocarsi tutti gli Stimatori che 
avessero operato in niia stessa Provnieia e 
situazione, acciò potessero andar concordi. 

ai.^ Ritrovata la cavata netta d' ogni per- 
tica, di ciascun fondo nella sua squadra, si 
formasse il suo vakor. capitale in ragionè del 
4 . per 100, e questo si riducesse a scudi da 
lire 6 ihitancHi, avvertendo che lo scudo non 
si dividesse che in metà, quarti ed ottavi. 
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a fine di non rendere confusa con. irotti im- 
mensi la calcolazicme deijia stima colle perti- 
che superficiali. 

aa.^ Avenda ordinato la Giuiita di consi- 
derare 'i soli moroni in essere, si valutassero 
quelli superiM^ti la rendita di libbre àS milanesi 
di foglia, i quali fossero anche avvenenti, il 
cui prodotto, con^e da minuta rassegnata alla 
stessa Giunta, presentava un reddito nètto di 
soldi 4, che sono . di . capitale lire ò milanesi 

a3.^ Stimare distintamente gli ufivi nei 
siti ove se ne faceva commercio. 

24.^ Considerare pure separatamente i 
castagni finittiferi in essere di ragione dei 
particolari, sebbene piantati in fondo comu:- 
nale , dando poi quel tenue valore al fondo 
che poteva competergli senza le piante. 

a-S.® Dovendo» appurare nell* atto della 
visita per la stima de' terreni anche \e entrate 
di seconda stazione ( iBlbbricati ) per quanto 
fosse possibile senza perdita notabile di tempo, 
perciò, terminata T operazione per la prima 
stazione (terreni), si passasse alla seconda, 
ed esaminando ogni partita, si ricavasse dalle 
informazioni se fosservi annessi orti o terreni. 
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ed in <]ue8to caso si riconoscesse quali fossero, 
e se ne tenesse nota^ nlevando nella relazione 
che dal tale fitto di casa o molino, ecc. do» 
veva dedursi il pezzo n.^ .... di mappa, e 
ciò oltre le riparazioni; è trovandosi alterata 
anche la giusta somma delT affitto, si rilevasse 
the dalle tali esatte informazioni si era ricÓK 
nosciato dover essere l'affitto della casa o mo* 
fino di ragióne del tale al n.^ . • . fire . . ., 
e non le descritte lire ... 

iaó.® IVovandoei divme specie di entrate 
di seconda stazione, si separassero, come sa- 
rebbe l'affitto di casa dal molino; dalla casa 
poi ad uso di osteria o di prestino e simili 
si sparassero i dazj. 

Queste furono le Istruzioni che dai Periti 
parziali del Collegio sì accennarono essere 
state fissate dalla Real Giunta per norma degli . 
Stimatori, le quali dal Collegio stesso ad 
nnanimità vennero ritenutè egualmente per 
norma nella revisione di quelle stime sulle 
qoali cadevano i ricorsi 

Stabilirono inoltre gli stessi Periti collegial- 
niente il nietodo con cui proceder dovevano 
fra loro nell'esame de' ricorsi già distinti per 
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Provincia, per Pieve (Distretto) e per Co- 
mune, e che la revisione dovesse cominciarsi 
da una Provincia, e continuare in qneDà mno 

alla totale conclusione. 

• Quotidiana era la loro convocasdone, dili- 
gente e minuta l'ispezione che portavano sui 
ricorsi e auUe prove addotte, analitica era la 
discussione che facevano ad ogni oréérvaadone 
£uta da alcuni di essi, e d'ogni loro parziale 
deliberatiòne ne facevano memoria per rag-* 
guagliarne la Giunta, senza omettere i dubbj 
e le difficoltà che in tanti diverti caai non 
potevano non presentarsi. Tra questo vi era 
quello, che dall'analisi di un redamo risultò^ 
qualche volta favore anziché aggravio nella 
stima, come risultavano altre, sjmyporzioni e 
disuguaglianze estranee ai reclami , le quali 
non essendo state rilevate, né entrando nella 
loro mansione revisoria, formarono soggetto di 
speciale consulta alia Giunta; 

Nell'aprile del successivo anno 1729 termi- 
nata aveva il Collegio de' Periti l'analisi dei 
presentati ricorsi: continuarono ciò nonostante 
i Periti nel soddislare alle molte ricerche . ed 
incumbenze che loro faceva la Giunta, la 



96 

quale - frammtoiso alle dìspute che insorsero 

riguardo alla natura dei ricorsi ammissibili 
ed alla scadei^a de' termini prescrìtti dagli 
Editti si occupava altresì nel deliberare sui 
tanti lavorì de' Feriti stessi, ed insieme nello 
sciorre i dnbbj che questi andavano di mano 
in mano presentando dietro le notizie degli 
operatori impiegali a tavolino nei confronti , 
nelle calcòlazioni , nelle valutazioni, neU'emen-r 
da degli errorì che scoprivano in vista- delle 
pròve risultanti dai ricorsi, dai processi comu- 
nali é dai dati raccolti in luogo dai Visitatori; 
ed in fine nel regolare l'andamento delle di- 
verse minute parti che entravano nell' opera, 
acciò tutte fossero armoniche e per quant' era 
possibile esatte. 

Articolo XIII. 

Ordine Sovrano p& la rei^isione generale 

deUe iScime. - 

' Dell' esclusione dall' esame di molti reda- 
mi, che erasi fatta dalla Giunta, perchè o 
non avevano la firt^a, o mancavano delle 
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prove, od avevano altri difetti; delle disputa- 
zioni di diritto pubblico non senza sottigliezze 
legali suir ammettere o no tali ricorsi, come 
della diversità di opinioni ììra i Membri del- 
la Gimita sul punto se dovevano ammettersi 
i ricorsi dei Sindaci ossia Rappresentanti lar. 
Provincie nella Congregazione di Stato ne 
venne esattamente informato T Augasto Mo- 
narca. Questi, mosso dà sentimento non sola- 
mente di giustizia, ma di equità, fece conoscere 
la Sovrana sna mente con due Dispacci, en- 
trambi in data del 17 settembre J729, con- 
ducenti al compimento del Censo generale» 
nel primo de' quali piacquegli ordinare che si 
rimettesse ai Periii di già deputati Ut rmM 
generale di tutta la stima^ ponendola nella forma 
più ffiista cod rispetto al suo vcdore^ come 
alla correspettis^ità del medesimo tra le une 
Terre colle altre (i). . 

Nel secondo Cesareo Regio Dispaccio del- 
la medesima data 17 settembre 17:29 S. M. 
ordinò che nel frattempo in cui i Periti si 



(i) Parcella dlX^esareo Realt Dispaccio inserito nelU part« II « 
cap. 3/ della Aalaaioiie Neri. 
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occupavano della revisione generale di tutta la 
mma dovme la Guuua procedere aUa dedsìone 
di alcuni punti necessarj, per poscia proferire 
I0 ieroenm. Erano questi 

1.^ Le cause di controversie territoriali 
iàsL un luogo all'altro. 

a.^ Tutte queUe d'ipimunità per sapere 
con certezza quali fossero gli escuti dai ca- 
richi» fiftcendo la liquidazione di quelli che si 
trovassero imposti al tempo iu cui ia venduta 
o . concessa F esenzione. 

3. ** Se si doveva dare la tassa personale 
ed in qnal forma. 

4. ^ Se i moroni (gelsi) dovevano censirsi 
separatamente dal fondo in cui si trovavano. 

5. ** Se le rogge (canali d'irrigazione) 
dovevano o no essere censite. 

6. ^ Se conveniva unire que* luoglù che 
si erano separati dai Comuni dominanti » men- 
tre, pagavano i carichi separatamente. 

7. ® Se dovevano aggregarsi i luoghi e 
tmitorj piccioli ai maggiori e .principali pel 
pagamento de' carichi. 

8. ^ Di appurare ancora i dubbj suscitati 
• sopra le rendite di secoud» stazione. . ... 
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9*^' esaminare con tutta riflefiftioiie «e 
Il niercimoitio doveva mere cenato, senteadii 
sopra ciò i Pubblici, la Giimta del mercimo** 
nio ed il Senato. ^ 

• 10.*^ Di verificare se i carichi dovevano 
pagard ne' luoghi ne' quali si àrovavano àitaati 
i beni , e non conformemente . era fin al^ 
lora eseguito. 

• Alcmii di questi pmiti, che non erano di 
iéggier inoàientÒ5 tennaro definiti dalla stessa 
Giunta: ad altri provvide, per la sopravvenuta 
guerra , la seconda Giunta sotto la |ia:e(udenasa 
di IPompeo 'Neri ; que' pochi' finalmente che 
potevano essere ancor rimasti vennero sciolti 
«1 tempa in coi si mise in attività il^netde 
Censimento, siccome si vedrà in appresso. 

Ritornando ora al primo IMspaccio relstìvo 
alla revisione della stima , 1' effetto fu che im- 
pose silenzio a tbtt'i redamanti , incoraggiò 
quelli che si ritenevano aggravati, scosse gli 
altri che per ignorwÉa o malizia erano stati nel 
giudizio comparativo degli Stimatori graziati, 
assolse da ogni spesa e disturbo i possessori 
«venti titolo a ricorso , troncò i dispareri sul 
diritto o non diritto alla revisione , ed ìa finé 
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confermò il grau principio che il Censo altro 
non è che la perequazione , delle pobblichè 
imposizioni ira. i contribuenti, e. che T ufficio 
del perequatore, secondo i giureconsold, ò di 
sollevare i gravati , e caricare i favoriti, cioè 
quelli ai qnaU fii ' attribuita una cpiota inìnor? 
del dovere ( L. qui gravatos, C. de Censib, 

m. II). 

► Per r efiecuriòne di questa Sovrana Riso- 
luzione la Giunta passò al Collegio , de' Periti 
anche tutti gfi - altri ricorsi che si trovavano 
ne' suoi. Atti, fossero essi dei Sindaci e Rap- 
presentanti delle Provincie , anziché de* Pè* 
putati comunali , de' possessori ed interessati 
tanto con firma che senza firma, senza avete 
più riguardo ai perentorj termini, uè alle pre» 
scritte giustificassioni 

Articolo XIV. 

Metodo tenuto dai Collegio de' Feriti 
nella rerisione generalo ddle Stime de'tèrrmu. 

Accintosi il Collegio ad una operazione co* 
tanto importante, e riconosciuta la necessità 
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d' impiegarvi la più matura riflessione , ag- 
giunse aUe diligenzis e norme già praticate 
. jiella precedente parziale revisione altre più 
rigorose, ehe adottò di osservare in tutto il 

corso della generale revisione. Le principali 
-furono: 

■ ' • I ° Che ad ogni Provincia da rivedersi 
•si £Eicesse precedere la lettura della rapprer 
sentanza del suo Sindaco provinciale o dei 
Delegati delle rispettive Città e Gapiluoghi 
deUa Pròvinda stessa. 

V 2? Che in ogni rappresentanza si do* 
vesse rimarcare qualunque minuto rilièvo btto 
intorno ai prodotti ed alle spese tanto gene- 
rafi quanto particolari per ogni fondo , e ,che 
ogni rihevo dovesse poi essere ( prima del- 
Tappuraziopé ) ben esaminato, ed in seguita 
stabilito ciò che dovesse farsi pel prosegui- 

, mento dell' opera. 

3.® Che da uno dei Membri del Collegio 
alternativamente si dovesse prima della revi- 

•siòne tàve un estratto delle parti più essenziali 
ed influenti d' ogni istromento di vendita, ài. 
compera e dVàffitto per ogni Città e Terra 
della Provincia assoggettata alla revisione , per 



doversene poscia a suo tempo è luogo Tare 
gli opportnm rifleeti. > 
4.^ Acciocché le stime sì nel positivo » 
come Bel comparativo concordassimo coQa tanto 
voluta corre spettività , si dovesse principal- 
mente tener occhio» nello stabilire le ver^ 
rendite d' ogni fondo, T essenteialissimo punto 
delle deduzioni secondo le diverse pratiche 
ed oeconrenBe d* ogni territorio. ' 

Si^ Che la fissazione di tali rendite e le 
conseguenti stime a territorio per territorio 
* comunale dovessero » appurati i ricorsi , e 
premessi gli opportmii' scrutini e contagi, 
essere ÉEitte e firmate dai Periti membri del 
CoU^ia 

• • ' 6,^ Che finalmente si dovesse riflettere 
che la -rendita netta, ridotta poi in capitale in 
regola del 4 per 100, doveva in seguito ser- 
vire di quota al generale Censimento per la 
diatribùzièrie 'del tribiit6 prediale. 

Queste ed altre furono le regole stabihte 
per rendere &cile il lavoro de' Periti , che 
vemie incominciato nella Provhicia del Pucato 
dì IGlano in vicinanza della Metropoli . 



Digitized by Google 



io3 

Colla scorta delle mappe e de' sommarioiii 
poteremo i Periti riscontrare a colpo d'occfaip 
la situazione d'ogm pianura, d'ogni monte e di 
ogni vaile, anzi d'ogui particolare ed individuo 
jpemò di terreno tutte le volte che il bisogno 
il richiedeva, come pure poterono* osservando 
le suddette norme da loro stessi impostesi , 
procedere alla depurazione de' ricorsi ed alla 
revisione della stima di ogni territorio Qonror- 
nale a Pieve per Pieve (Distretto), indi con 
tma più esteea revisione sulle stime gradatar* 
mente confrontate per ogni Pieve, ora separ 
ratamente considerata, ora complessivamente 
alle akre, fra loro confinanti, paragonata, ven- 
ne così a compiersi la generale revisione deUa 
Provincia di Milano. Confinando essa dalla 
parte di settentrione colla Provincia di Como» 
a questa rivolsero i Periti la loro attenzione 
.in continuazione del territorio milanese, e se- 
guendo sempre Y ordine prestabilito dei sussif- 
dio delle mappe e dei sommari oni , dei lumi 
•4e' ricorsi , dell' analisi tanto de' processi, dei 
Delegati, che degl'istromenti di compra, ven- 
dita éd affitto, delle istruzioni, delie minuta 
degli Stimatori, delle osservazioni de'componeuti 
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il Collegio, e di qnanf altro poteva influire a 
pronunziare un giudizio sì nd positivo, come 
nel comparativo, verniero ad essere rivedute 
le Stime anche dei singoli Comuni costituenti 
la Provincia Comasca; e trovandosi questa in 
contatto col Novarese , in essa s' intrapresero 
•e si ultimarono. consimili operazioni di revi- 
sione, indi nel Vigevanasco, Tortonese , Pa- 
vese, Bobbiese e Lodigiano, e finalmente ai 
chiusero colla Provincia Cremonese. • » 
. Per nulla omettere della diligente ed in- 
tensa applicazione impiegata dal Collegio dei 
Feriti sia nell'ordine, sia nel merito, all'og- 
getto di compiere lodevolmente im* opera co- 
^tanto grave, credo conveniente di qui riportare, 
a di lui onore ed a pieno lume del lavoro, le 
ispezioni tutte anco più minute dal Collegio 
stesso praticate. . 

Tre erano i prezzi fissati, come si disse, 
dalla Giunta ai grani; cioè il massimo, il me- 
diocre e l'infimo, fra i quali dovendosi fare 
la scelta per P applicazione a cadaun territo- 
rio, si praticò dai Periti la più matura rifles- 
sione .tanto . sui pubblici e particolari ricorsi, 
qnantò intomo ai rimarchi fatti dai Membri dèi 

\ 

♦ I 
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Collegio , e quindi , venne stabilito ad ogni 
rispetdyò territorio quale dei detti preud re* 
lativamente ad ogni grajio doveva assegnarsi. 
£ da che tatti gli altri prodotti di . vino, fie- 
no, ecc. erano stati apprezzati a giudizio dello 
Stimatore, per ctd, attesa la loro* varietà, e 
moltitudine , risultavano dalle minute alcuni 
^ abilanci eh* era d*uopo correggere, a fine di 
mettere in proporzione le stuhe , perciò * il 
Collegio de' Feriti stabili anche i. prezsù per 
qualunque altro firutto congmaménte ad ogni 
località dello Stato. 

; .Fissato il prezzo de' firutti, versò il Collegio 

sull' accennato importantissimo capo delle de^ 
dvzioiai, e giusta le massime dà principio sta- 
bilite , da molti individui si rinnovarono gli 

• 

scrutinj ed .i rilievi fatti nella depuraa^one dèi 
ricorsi , e se ne aggiunsero deji più importanti 
pel lavoro e per • qualsivoglia infortunio, ed 
accidente, con quant' altro a cui giungere po- 
tesse la pratica, T industria e Tarte più fina; 
ma il tutto dopo lunghe sessióni venne 'con- 
ciliato, alle volte ancora alla presenza di al- 
cuno de' Membri cmnponenti la Giunta, sempre 
però seguendo la via creduta la più regolare, 
come in appresso verrà dimostrato. 
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Agli aratorj asciutti venue distinta la sua 
rendita e* deduzioiie], aasegnavido ciò che spetta 
alla moutagua, quanto occorre in coUiua, e 
ciò che merita alla pianura. Si divise Teaer^ 
cizio ordinario dell'aratro dai terreni che si 
:lavoraao coi faticosi stromeati di zappa e di 
vanga, dove più ferace il terreno «i alterna, 
idove anche senz! alcuno o ben poco letame 
produce, e dove sortumoso, leggiero e sabbio^- 
no^o ricerca riposo d'auui diversi^ maggiori 
jBcorte, stenti e spese, sieno queste a carico 
del colono oppure del proprietario. 

n lavoro venne distinto secondo la diversa 
pratica d'ogni Provincia e luogo, fatto riflesso 
4i]le vàrie divisioni che si praticano ne* pr<H> 
dotti, della metà, dei due terzi, dei tre quinti 
« bìiuìU, indipendentemente dal ricavo de'prar 
ti, pascoli, brughiere e boschi, che in molti 
luoghi sogUonsi dare in dote al massaro gratis, 
•oltre le altre scorte di fieno, buoi ed attrezzi 
masserizj. 

Ai vitati ,: vigne e ronchi, dove il fond^ 

vuoto ed intermedio ai filavi viene, eguahneute 
ciome negU aratorj, senùnato e goduto.» .cdle 

stesse osservazioni si praticarono le deduzioni. 
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aggiungendovi di più quella dell' occupazione 
Adle viti. Riguardo al prodotto dèi vino,' chè 
in siffatte qualità di terreni arativi concorre 
a formar pi^ezso e valore, riflettendo alla si^ 
tuaùone e durata, se gli fece ogni deduzione 
per sotterrare le viti ndl verno, ove ri cogtu* 
ma, per rialzarle, per ingrassarle, per la fat^ 
tura in potarle, tenderle e repUcatamente èap-- 
parie, per la spesa Sé* legnami e «atici, e petr 
quella della raccolta e condotta, e per ogni 
ahra necessaria alla vera rendita. 

Così ai ronchi ed alle vigne , il cui fondo 
non dà altro prodotto che di vino, si fecerti 
maggiori deduzioni, oltre le accennate, pei 
loro ingrasso, manutenzione, spese ed infor^ 
tnnj , massime rispetto a que^ siti ove le viti 
necesritano, per sostenersi, £ mori, ed ove beft 
rare le piantagioni si veggojio disposte dalla 
più faticosa e studiata industria, situate sa 
nudi colli ed in terre ghiaiose. 

Ai prati asciutti si ebbe il conveniente rir 
guardo tanto per qaelU in pianura , quanto per 
quelli in montagna, come ancora ai liscosi e 
«ortnniosi, ed a riguardo della situazione e 
4el prodotto si fissò la relativa deduzione. ^ 



io8 

Agli adacquatorj poi, oltre a quanto appar- 
tiene al colono^ si dedussero dalla parte do- 
minicale tutte le altre spese relative principal- 
mente agli adacquamenti» le quali -A rìconob^ 
bero rilevanti e sempre diverse da territorio 
a^territQrio, e da possessore a possessore, se^ 
condo la maggiore o minor distanza degli ao 
qui4otd, il numera e la qualità degli edificj ed 
-BÌtre circostansse, ritenendo le Istruzioni della 
Giunta di regolare la deduzione di questa spesa 
secondo fosse risultato dai documenti e da 
altre notizie de' maggiori estimati. Intorno 
all'adacquamento si ebbe sempre presente. an^ 
che, colla piii certa cognizione e pratica di 
móki Periti dello stésso Collegio, lo spurgo 
.delle rogge e dei canali conducenti V accana 
fino dall'origine, di essi, la condotta dell'acqua 
.etessa, se da fiumi, se da torrenti, o se da 
navigli e laghi , quella de' fontanili , la ma- 
nutenzione delle chiuse, levate, canali, ponti, 
tombe, incastri, strade e simiU, il tutto rir 
spettivamente alle circostanze d' ogni terreno 
e d' ogni luogo. 

Né puntò fu dissimile T osservazione intorno 
alle risaje, essendosi di piìi fatto carico della 
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dovuta e distinta deduzione in que' siti ove 
Gomodiunente possono irrigarsi ed asciugarsi, 
come nelle grandi ed estese pianure dove non 
occorrono iErequend argini ed acqiiidóttì , fB 
quivi colla desiderabile economia si altejrnano, 
e con minore spesa si arano e A eoldvanb ; 
a dìfferen^ di «faeUe che poste in continuate e 
fredde valli esigono per produrre frutto il già 
detto' stromento dispendiosisrimo della zappa. 
- Similmente ai terreni liuati venne pure di- 
stinta la loro deduzione del lavoro , ingrasso 
e spese, ecc. sempre secondo la pratica che 
Tenne rilevata dall'Autorità provinciale, notata 
da ogni Stimatore, ed avvertita da alcuno 
degF individui del Collegio. 
' Pei boschi, brughiere e pascoU si avvertì, 
nel fissare la rendita netta, di non trascurare le 
opportune deduzioni d' infortunj, spese, campe- 
rie, ecc., a misura d'ogni situazione e bisogno. 

Giova finalmente riteneré che nelle dedu- • 
zioni.il Collegio ebbe altresì mai sempre ri* 
guardo a qualunque infortunio di tempesta , 
brina, nebbia, bruseggio, inondazione, siccità, 
iiiannlnizione di arguii ed altro, secctedo le 
varie circostanze di ciascuna Provincia e luogo. 
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Seguejido questa serie di priiicipj , riuscì fà- 
cile il depurare ogni vera rendita e stabilire 
la rispettiva stima , colla sola differenza da 
quanto si era praticato dal Collegio- de' Periti 
^ella precèdente sua incumbenta dell'esame 
^d analisi de' ricorsi» chei in allora si liizùtò 
il layoro, giusta le istnisdoni, ad indagare par- 
zialmeute e rilevare dalla intrinseca attitudine 
del terreno il giusto valore del solo «fondo sili 
quAle cadeva V istanza od il reclamo ; e pre- 
sentemente nella generale revisione, colle.- ult^ 
riori più estese disposizioni di sopra accennate^ 
tutto si Valutò colla bilancia deUa giustizia e 
dell'equità, di sorte che alle volte avvenne di 
rettùfiicare la prima stima già stabilita nella 
detta appurazione de' ricorsi per effetto della 
tanto necessaria voluta correspettività. 
. Ogni equivoco, contraddizione, abbagUo ed 
errore scoperto e rilevato neUe stime tanto 
riguardo alla depurazione delle rendite, quanto 
delle deduzioni , squadre ed og,ni altro oggetto, 
tutto venne dal Cdlegio de' Periti rivisto e 
corretto, avendo esso colla maggior accurate^-^ 
za, e secmdo i propr j lumi e la propria* pe- 
rizia, ridottala vera stima de' fondi dell'intero 
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Stato 9 cosi nel positivo come nel comparativo, 
al suo giusto e correspeitivo valore che venne 
determinato a Territorio per Territorio comu- 
nale , e d' unanime consenso firmato a Pieve 
per Pieve in più Tabelle distinte rassegnate 
alla Giunta. 

Qui ha termine in sostanza la ben circo*- 
stanziata Relazione del Collegio de' Periti, in 
data gennajo i ySa, relativa alla valutazione * 
de' terreni, in cui è renduto scrupoloso conto 
di quanto erasi operato in esecuzione del*, be- 
nefico Dispaccio 17 settembre 1729 dettato 
dalla Sovrana Sapienza, che ordinò la revi^ 
sione generale di tutta la stima e la di lei 
rettificazione nella forma possibilmente pusta 
rispetto al valore, da cui avesse a risultare 
<piella correspettività firalesue parti che giu- 
stifica la perequazione generale del tutto, scopo 
uiùco di un beninteso Catasto prediale (x). 



(1) Il Rapporto del Collegio de' Periti , conforme a questa 
esposizione, trovasi inserito nella Kelazione ìiei'ì, parte II 9 



Articolo XV. 

Mtmdo tenuto dal Ccilegbo de* Perid 
lìdia ra^isione generale delle Sòme de fabbriccuL 

Un altra Relazione del medesimo Collegio 
de^ Periti mancante di data , posteriore però 
a cpiella de' terreni, riguarda la revisione della 
stima de' fabbricati , ossia dei così in allora 
ciiiainati beni di seconda stazione, . 
■ Da questa si racco^e che non essendo 
più limitata T incombenza del nominato Col- 
kgfto de* Feriti ad appurare i ricorsi comu- 
nicatigli dalla Giunta nell* anno 1728 ed 
rivedere la relativa stima, ma venendo ad es- 
s^e estesa Tincumbenza stessa, in forza del 
rammentato Sovrano Dispaccio 17 settembre 
1729, anche alla revirione generale de* beni 
di seconda stazione, ordinò la Giunta al Col- 
legio che, terminata la revisione della stima 
de' terreni , rivedesse e depurasse pure tutte 
le entrate di seconda stazione. 

Per dar corso a questo lavoro riconobbe 
il Collegio necessario di rassegnare in preven- ^ 
zione aUa Giunta in una distinta nota la serie 
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di ciascuna entrala di seconda stazione esistd&te 

neli' università dello Stato , e ciò in vista che 
essendovéne conqprese in essa inolte provenienti 
dalla Regia Camera, come erano diversi dazj 
di bollino (dazio del vino), bollo del pane, 
pedaggi, ragioni di pesca e diverse altre, avesse 
à stabilirsi quali dovessero entrare nel Censi- 
mento ; al che provvide con far notare dicon- 
tro ad ognuna delle dette qualità T inclusione o 
r esclusione, come da essa fa giudicato conve- 
niente, secondo il Decreto dell' 8 gemiajo lySi. 
Con questo Decreto vennero escluse dal 

m 

Censo tutte le case si nelle Città che nei Bor- 
ghi, e quelle poste in tutti i luoghi foresi, 
le quali servivano di abitazione ai proprj pa- 
droni. Come pure si esclusero i livelli e fitti 
d'acqua, pei quali la Giunta aveva ordinata 
una diversa provvidenza, che a suo tempo 
sarebbe stata eseguita. 

Ritenuto pertanto 1' ordine dato al Collegio 
de*Perì|ì riguardo alle entrate che dovevano 
censirsi, quaU erano i fitti delie case, dei mulini, 
deUe piste, folle, magli, torchi, S06tre, forni 
e fornaci, queste si rividero e si ridusse la 
loro cavata in netto colle seguenti operazimì. 



ii4 

' A Comuné per Gomime si ricanobberó* l6 

rendite de- beui di seconda stazione mediarla 
- 'La'XioiiyièasiQnè fatta dal rispettivo pos*^ 
sessore iu esecuùonQ dell'Editto 14 aprile 

*I7-I9 ateeVe riòordatò. 

La-deposizione del reddito fatta ai Cesarei 
Delegati dai £ittabili, pigionanti e conduttori 
neU' atto del processo.» ' 

" Ogni ricorso che dai proprietarj era stato 
aTansato alla Giunta per pretensioni di ag- 
gravio sopra tali redditi od entrate , e la re- 
lazione dello Stimatore che sopra luogo ne 
aveva prese le informazioni. • 

* Dal còiifroifktò di questi documenti dedusse 
il Collegio eguale fosse il fitto da considerarsi, 
tenendo sempre presenti le Istruzioni deUa 
Giunta del iS maggio lySo per le partite 
discordati tra la* noti&cazione dell'attivo e la 
'deposizione del passivo. Determinato il fitto, ai 
osservò* dai rilievi dello Stimatore se in esso 
' vr 4bsse -compreso prodotto di terreno, come 
giardini, orti, prati od altri simili, e questi 
'ìprecisati' neUa* steste relazione dèlio Stimatore 
si dedussero col loro valore dalla somma del 
tnràtb. Dalla restante rendita si leceva 
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Ile ilediizioiu per qualoiuiae titolo ài rìpara«- 

zioiii, anime maiiuteazioui, infortuni e vicende 
atte quali aoggiaccioiia i fabbricati »ed edìfia^» 
secondo le Istruzioni della Giunta del 26 gen-^ 
iiajo 17^5 già enunciate, altrove (fog. 71)» e 
del Decreto 23 novembre ijii ^ cioè: 
t ^ Alle case nelle Città il quinto della peodita; 

Alle case faorì delle Città il terzo. 
' ; Ai molini, alle piste, folle e magli due quintL 
Ai torchi il terzo. 
Alle sostre il quarto. 
Ai forni ed alle fornaci il qnartò. 

Con tutte queste osservaadóni e dediiadpnì 
ridotta in netto dascwa entrata o ricavo del 
proprietario, vi ai formò il capital valore in 
ragione del 4 per loo, .coqie si era prati-p 
cato ne' beni di prima, stazione, e secondo fa 
ordinato dalla Giunta al Collegio sotto i giorni 
9 e maggio 1780. Ridotto poi questo xa** 
pitale in iscudi da. lire 6. di Milano » fiyempre 
.come nella prima stazione, venne ad essere 
compiuto anche questo lavoro. 

Chiùse il Collegio de' Periti la sna Relazione 
iCpl dire che quantunque nelF appurare ossia 
«rivedere le eatrate.di^cqnda staa^one avesse 
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preso il maggior faune dalle scrittura e dai 

documenti che alle volte possono discordare 
colla verità nel fatto» tuttavia dalle accurate 
gne diligenze e dai rigorosi scrutinj gli sem- 
brava potersi persuadere d' essere riuscito ^ a 
bilanciare fra loro anche queste entrate. 

Fu dopo queste due revisioni, state ^estese 
ad ogni elemento di lavoro tanto nelT assoluta 
come, nel comparativo , che F opera acquistò 
il carattere della uniformità, della concomitanza 
delle parti col tutto , dell' equità in massima 
e della possibile perequazione generale. Pote« 
vano sembrare ^regolari e giuste le stime -ese- 
guite dai Penti nell' atto che vennero, esami- 
nate staccatamente senza portar riflesso alla 
serie delle, altre, ma T apparente giustizia ed 
equità parziale non avrebbe mai potuto tran- 
quillare nè U Fisco, nè il privato possidente, 
se non vemva convalidata dal confronto colle 
altre stime. 

' In quesf incontro non fu più messo in dub-. 

bio il principio essere quasi impossibile Y ac- 
cordo del giudizio di più Periti in un' identica . 
valutazione, abbenchè sieno guidati da massime 
e da regole eguali» per cui è me^tii^ri.iu uu 



Censimento vasto e che si vuole uniforme 
sottoporre i tanti dati di &tXo e di arte, par^ 
titamente riuniti da disgiunti Stimatori, a dei 
confronti fra loro e parziali e in maése gra^ 
datamente crescenti , onde così abilitarsi a 

• render conto dei titoli che sciolgono o distrug- 
gono le apparenti differenze fra Comiuni e fra 
Provincie , come di quelli che pei difetti com- 
messi in corso de' lavori esigono una radicale 
emeiida , ed in quah parti e maniere si possa 

• questa ottenere. 

Articolo XVI. 

• • • • 

IiUerruzione dell* opera a coffone della guerra. 

In conseguenza delle anzidette generaU re* 
visioni de' terreni e de' fabbricati Connesse 
fra loro in guisa, per effetto delie regole se- 
guite con calcoli proporzionali, che sembrar^» 
vano fra loro assimilate le tante parti costi- 
ttienti r ìhtero estimo caiSil^ile^ chiunque di- 
rebbe a prima giunta che il Catasto milanese 
fosse per cosi dire . compiuto, e che tutt' al 
più non mancasse che» riempier pocheilaicime 



conducenti alla sua esecuzione ed air impianto 
de* registri secondarj pel succeBsiyo regolare 
andamento della conservazione delP Estimo 
integrale pagante » e pel riparto ed esazione 
delle imposte prediali; ma per quella Vitalità 
che il più delle volte accompagna le grandi , 
opere interessanti il pubblico bene la cosa 
andò diversamente. 

Dopo essìersi per la prima volta in Europa 
hnmftfflnato ed eseguito mi Catasto prediale 
con tanta diligenza e chiarezza, mediante 
la misura d' ogni pezzo di terreno dell' intero 
Stato di Milano, delineata di conformità in 
Mappe topografiche e descritta in dimostrativi 
Begistri; dopo essersi in più rnaniere stima- 
to .ogni singolo fondo e valutato ogni fab- 
. bricato secondo la rispettiva vera qualità ed 
il suo 'ordinario prodotto netto; dopo es- 
sersi raccolti i reclami verificati sopra luogo, 
indi parzialmente e complessivamente rivedati 
da un Collegio di Periti, in guisa che da que- 
sta replicata remione avesse a risultare la 
tanto raccomandata proporzione d' estimo fra 
ìé proprietà censibili, e tutto ciò nell'inter- 
vallo dall' anno 1 72 1 , in cui s' incominciò la 
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misura 9 al lySi , ia cui si compi. V ordinata 
generale revisione, dileguando or colla ragio- 
ne, or colle .prove di fatto le^ rinascenti que- 
rele degli oppositóri, chi crederebbé chè do- 
vessero ancora trascorrere quasi 3o anni avanti 
di dar esecuzione pratica a questa bell'opera? 
eppure cosi avvenne ! 

L' Augusto Monarca Carlo YI non potè 
. toccare la meta della ben meritata compiacenza 
de' suoi sforzi per veder sollevati questi po- 
poli dalla gravezza e stravaganza delle pub- 
bliche imposizioni, che sopprimere non si po- 
tevano senza sostituirvi Tideato- miglior astenia 
di un uniforme Censimento. 

La guerra scoppiata nel 1733 sospese 
operazione, e l'arrivo de' Francesi in Lom- 
bardia obbligò ad incassare ed a trasportiure 
nella fortezza di Mantova gli Arcliivj di sì 
freùóA unici documenti, né si potè fino al^ 
Fanno 1749 riprendere il filo di quest'opera, 
frattanto l'Imperatole Carlo yi e gli uomiai 
principali che avevano disegnato * e CMtfdotto 
a si buon termine i lavori cessarono di vivere. 
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. CAPITOLO n. 

SECONDA GIUNTA DSL OSNSIMBNTO. 



Articolo XVII. 

Nomine ed cutrihuzioni di essa. 

Smembrato il territorio dell'in allora Stato 
di Milano, la popolaaìone milanese continuava 
vie più a gemere sotto il peso delle antiche 
arbitrarie imposizioni, quando T Angusta Im- 
peratrice Makia Teresa penetrata della neces- 
sità e convenienza di riassumere , all' ombra 
della ricuperata pace , i lavori pel nuovo Cen» 
sìmento, che eransi sedici anni avanti sospesi 
e troùcalì^ creò essa pure, con Reale, pi^ 
spaccio del i9lugUo 1749, una Giunta con*- 
posta del Reggente Don Pàmpeo N^ri^ chi^ 
mato da Firenze sua patria colla carica di 
Pi:e8idente, e dei Consiglieri Conte Senatore 
Don Emanuele Amor de' Boria e Don Camillo 
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Piombanti, non che del Fiscale Avvocato Don 

Ferdinando Forti (i), (a). 

Vennero a questa ripristinata Magistratura 
conferite quelle medesime àttribuzioni e facoltà 
che r Imperatore Carlo .VI aveva già concesse . 
àDa Giunta precedente con suo Reale Dispac^ 
ciò 7 settembre 17 18, in analogia ai pieni 
poteri anticamente accordati ai Prefetti del- 
r Estimo coli' Editto primo novembre 1 54Ó 
altrcfve citato. 



(1) n Pabblico de V* essere riconoscente 9 ed io in particolare 
lo sono» air or ora defunto egregio Professore deir I. R. Uni- 
Tersità di Padova signor Angelo Ridolfi , il quale seppe racco- 
gliere con diligenza ed esattezza gì' importanti servigi resi al 
Sovrano ed allo Stato da Pompeo Neri (Elogio stampato in 
Padova nel 1817). E tanto più ha ben meritato il Professore 
Ridolfi, in quanto che fu egli il primo che, dopo 38 anni 
dalla morte di questo distinto personaggio , s' accinse a pre- 
sentarlo con cliLira luce alla memoria nostra, tessendo encomj 
dovuti ai rari suoi talenti nelle scienze legali , i)oliticho ed 
economiche, alla singolare sua facilità nella pratica loro ap- 
plicazione alle cose di Stato e di pubblico interesse (ciò clic 

10 rese vie più celebre .ed, air onorata soa carriera eome in- 
tegerrimo Magistrato. 

(2) Cessato il Consigliere Conte Senatore Don ]Ei)naiiiieIe 
Amor de^ Soria, nel 17$ i vi si sostituì eoitfe Cpiyiiglierp 

11 Fiscale Forti, e come Fiscale l'Avvocato Don Ginsepjge So- 
lìvetta , oltre alla nomina di nn altro Consigliere nella persomi 
dfl (bUBflBMo-Doa Cinipe Fo«aiati, 



Tali 

Creò pare .ìa allora 1| Imperatrice la carica 

di Soprintendente al nuovo Censimento, che 
conferà al. Generale Conte Pallavicini, Mini^ 
atro delle Finanze in Italia, prescritto avendo 
.collo adesso ano Dispaccio 19 luglio 1749 
che nd casi ne* quali la Giunta credesse neces' 
wio di prendere degli espedienti che esig^sero 
di rkorrere cUa Sùorana axjnofità, d^pesse d{- 
rigere i suoi ricorsi al Conte di Harrach, che 
era in quel tempo Luogotenente Governatore 
.e Capitano Generale della Lombardia, il quale, 
nnitan^ente al nominato Soprintendente al Cen- 
simento ed al Conte Cristiani Gran Cancel- 
licjre. d'Italia, avesse la fecoltà di .risolvere 
in luogo tutto ciò che potesse essere riservato 

alla Sovrana decisione. 

». . . 

La destinazione di questo Supremo Dica- ' 
stero, ossia di ima seconda Camera, tendeva 
all' oggetto non solamente di accelerare con 
tutto r impegno, per quanto era possibile, il 
compimento e F esecuzione dell' opera Cen- 
aùaria , ma altresì di dirigere e. controllar^ . le 
operaadoni della Giunta come prima Camera. 

Costituitasi la nuova Giunta in dicembre 
dell'anno anzidetto 1749, prima sua cura 
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prenderie esatta cognizione, colla scorta degli 
Atù, coA di quello che aveva la prima Giunta 
operato, a fitie di conoscere éb che era rimasto 
incompleto, come di ciò che occorreva per 
supplire a quanto essa non ebbe tempo di pro- 
muovere, e per eseguire quelle variazioni che 
il decorsò del tempo aveva rese necessarie. 

Nell'esame che fece questa Magistratura sulle 
pflùrti cóstitaenti la valutazione de' terreni, 1* e^ 
gregio Presidente Neri con quella lealtà, dis- 
interesse e giudizio chè è proprio degli uomini 
di un mèrito singolare non si fece riguardo 
di dichiarane nell'erudita sua Relazione pub- 
blicata nel 17S0 che t operazione della 
de terreni, okre alC essere stata discussa coti 
uipticatù esame fatto dall^ persone più idonee ^ 
si trovoffa già decisa ed eseguita 9 e die non 
poieòà ritoccar A né altercar A nelle mossine sènza 
rifondersi da capo tutta V operarne ^ e che sólo 
restawi luogo 9 pàr vìa di càrreiìoné\ a rimediare 
ai parùcolarl aggrai^j che si riscontrassero per 
' egtiipoco di fauo («). * * 



(i) Relazione Neri, parte II, cap. 3.* 



I 
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Intorno alla stima de* Caseggiati ed Édificj 
riconobbe il Presidente stesso che il relativo 
Registro censaarib era mancante di qiielT esatta 
descrizione reale che dimostrasse indubbia- 
mente la posìasione di ogni fabbricato e le 
coerenze di esso per supplire alla dimostra^ 
jifone che nd terreni risulta dalla majqMgy e dfie 
in questo genere di fondi non si può avere che 
per mezzo della descrizione. Inoltre per f esclu- 
sione dal censo accordata dalla prima Giunta 
alle case abitate dai loro proprietar), non 
essendo queste state né descrìtte, né stimate, 
ne veniva un amooianco considerabile in pre- 
giudizio dell'Estimo generale, come veniva 
lesa la perequazione fra i contribuenti (i). 

Intenta la Giunta a voler dare un rapido 
corso alle mancanti operazioni , dopo aver ri- 
diiamate dai Comuni con suo ordine del 9 
aprile 1760 le mappe e i. sommar ioni che 
erano stati, spediti in forza dell'Editto primo 
marzo 1728, e che tuttavia erano presso le 
Autorità ccnnunali, onde riconoscere in (juale 



(1) Relazione Neri, parte II, cap. S* 



deperimento si trovassero, stimò conveniente 

assegnare con suo Editto del i6 novembre 
17S0 medesimo un termine perentorio di tre 
mesi alla Congregazione di Stato, alle Provin- 
cie, ai Comuni, ai possessori ed a qualunque 
interessato, a dedurre avanti la medesima tutto 
ciò che credevano opportuno pel proprio ri-, 
spettivo interesse, avanti la pubblicazione ed 
esecuzione del generale Censimento. 

Arugolo XVIII. 

Nuova intestazione de' possessori de' terreni ^ 
e norme stabilite per la rinnovazione 
delle Sùme de' fabbricati. 

Nell'atto che la Giunta stava inoltre racr 
cogliendo notizie per appurare in ciascuna 
Città, Provincia e Comune la qualità, quan- 
tità, il metodo di riparto e di esazione dei 
carichi che trovò in corso, secondo le diffe- 
renti pratiche de' luoghi, in supplimento ai 
processi compilati già dai Cesarei Delegati 
della precedente Giunta negU anni 171 8, 17 19 
e 1720, e che con apposita istruzione aveva 
commessa l'anagrafe della popolazione ch^ 
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WBoggetiar dovevasi al pagamento della taasa 

personale, trovò opportuno, dietro l'accou- 
^ datava toperatasi alle mappe che eranai reee. 
lacere, e dopo aver fatta eseguire una nuova 
copia dalle mancanti od inaervibili, di ema-* 
nara nn Regolamento per la custodia £ esse, 
de' sommarioni e di tutte le altre scritture 
che in appressò sarebbero state diramate ai 
Cancellieri : indi per riordinare i Catasti dei 
terreni , in base del principio adottato di con- 
servare senù alcuna alteratone la già compita 
stiraa, approvò con suo Decreto dd ap aprile 
17S1 una circostanziata Istruzio^e accompa-. 
gnata da modelli, diretta a riconoscere, rettir 
ficare e rinnovare a seconda de' casi lo inte- 
stazioni de' possessori contenute nelle Tavole 
dell'anno 1728^ onde, tratcorad i trapassi io 
tanto intervallo avvenuti, avessero le nuov€i 
Tavole da pubblicarsi a presentare la rifusa 
intestazione in nome dei veri ed attuali pos-^ 
•essoci de** terreni 

Ver riuiediarc poi^. i^otabili diietti seguiti 
nella stima de' caseggiati e degli edific) non 
potè la Giunta far a meno di rinnovane, per 
cosà dire, tutta Fop^asioBe, e^a quest^e&tto 
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deputò dei Periti à fare la descrizione reale 
dei fabbricati eompresi nel recinto delle dttà» 
e diede loro analoghe istruzioni in data 14 
maggio e là giugno ijSi» dosi pure deputò 
altri Periti, e stabili 'altre speciali ìstrozion]: 
ed avvertenze con Decreto del i3 agosto lySi 
pet la descrìzioné degli altri fjd>bricafi posd 
fuori del recinto delle Città, ossia in campagna. 
• E «iccome nelle notificazioni prescritte ai pro- 
prietarj dalla prima Giunta era stata omessa 
la rendita di molti edìficj, e di molti altri erà 
stata denunciata confusamente, oltre ad altre 
oscurità- emer sé nelle notificazioni medesimé» 
ordinò questa seconda Giunta ai Periti delegad 

Che a tutt'i fondi omesai ài dovesse 
senza eccezione alcuna costituire la rispettiva 
rendita annua, regolandosi colla consUemdine' 
locale degli affitti. 

Che agli altri fondi o notìficati in con- 
fuso, -o de' quali per altre Cause non si po«* 
teva conoscere T identità , si dovesse egual- 
mente attribuire la rispettiva rendita.- 

E finabncnte che si dovesse conservare 
k rendita' descritti nei vecchi ré^stri a qùc^ 
fondi, r identità e la rendita dei quali si po^ 
tessero senza dubbiezza riscontrare. 



Riguardo aOe case nelle Città eh' erana 
affittate fu ritenuto per base delia loro rendita 
r aflkto in córso , e per quelle che servivano 

di abitazione ai proprietarj vi fu costituito 
quel fitto' che potevano meritare, senza alcun 
riguardo agli oneri livellar] o d'altra specie, 
^ de' quali potessero essere affetti. 

Dalla rendita lorda in tal modo fissata se- 
paratamente ad ognuna delle case nelle Città 
furono dedotti due terzi, l'uno de' quali venne 
dalla Giunta giudicato come un correspettivo 
per la differenza del tempo trastorso fira la 
stima dei terreni e quella dei fabbricati, onde 
equipararli fra loro ; e 1' altro si dedusse a 
cagione delle occorrenti riparazioni sì ordinarie 
che straordinarie, ed in generale per la co- 
stante loro manutenzione, avuto anclie riguardo 
al caso d' incendio» di sorte che sopra un solo 
terzo della rendita lorda, ossia delF affitto in 
corso o costituito, venne formato il capital 
valore delle case in Città sempre in regola 
del 4 per loo, come pei terreni (i)* 



(i) Dccralo della Giimte aa «pcìle ijSa. 
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Nella^camps^a (iirono distinti i Caseggiati in 
case d'affitto, da massaro inservienti airagricol- 
tnrà» di villeggiatura e d'ordinaria abitazione. 

Le case d' affitto furon censite come nelle 
Città, cioè sul terzo della loro rendita lorda. 
• Per le case da massaro ; di villeggiatnra 
e d* ordinaria abitazione, fu ritenuto censibile 
il 8oIo:perticato, ossia l'area da esse occupata (i). 
Quest'^ area venne poi calcolata secondo la tariffa 
attribuita all' aratorio semplice di prima squadra 
del rispettivo territgrio comunale, più un terzo. 

Le pile da riso che servivano per uso delle 
rispettive possessioni furono censite per la 
sola area, e sulla rendita quelle che servivajo^sv^ 
per commercio (a). 

Dei torchi, moliui, piste, magli e delle cosà 
dette resiche, ecc. (opifìcj) (u rilevato Faffitto, é 
quello depurato, come sopra, colla deduzione 
d'un terzo, e di due quinti se l'affitto era in da- 
naro; e se erano affittati a generi, ne fu depu» 
rata la rendita colla deduzione di tre quinti (3). 



(1) JstruKÌom x3 agosto ijSip § a5. 

(2) Idem '«lem S ^9* 

(3) I>«ereto iS magpo 17S*. 
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Per le case che servivano d' abitazione or- 
dinaria d€^' padroni di esse in campagna, poco 
soddÌ8fiEltt4 la Giunta della valutazione della 
8ola area» fatavi colle istnmpni ai Periti del 1 3 
agosto 17S1, ordinò ai Cancellieri che in ogni 
Comune fopessero una classificasdone deUe ri- 
spettive case in tre squadre, per meglio distin- 
guere il loro maggiore o minor valore: indi 
con Editto del aa dicembre ijSS graduò pure 
la Giunta stessa i Comuni di tutto lo Stato in 
quattro categorie, e stabili per ogni categoria 
e S(]uadra la tassa che ciascuna casa doveva 
corrispondere. Il prodotto della tassa doveva, est 
$er divisibile per metà fi:a i Comuni e la Cassa 
nniversale dello Stato, al pari .4dle Tasse per-? 
sonale e merciinoniale. Era altresì prescritto che 
|i rispettilo ruolo comunale delle case si ag^ 
giungessero annualmente quelle fabbricate di 
nuovo, e si togliessero quelle che p^r incendio 
o rovina fossero perite , come quelle che per 
qualaivogUa titolo lasciassero d'essere abitato 
dai proprj padroni. 

La facihtà di eludere questa disposizione , 
la continua variabilità che derivava neU* estutto 
delie case foresi a differenza delle altre di 
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città, ed altre considerarioni politiche e di pru- 

deaza hanno in appresso persuaso di abolire 
quésto supposto mighorameiito deUa precedente 

valutazione 9 come si riconoscerà in appresso. 

Articolo XIX. 

Ahai tèrmini accordati per la jjres&Uasuone 

de' reclami. 

( Pendenti i Uvori demandati ai Periti in 

riguardo air estimo de' fabbricati > compiuto 
avendo la Giunta l'esame de' ricorsi stati in- 
sinuati in seguito all'enunciato Editto del i6 
Novembre t7So, coli' avere su di essi dati i 
provvedimenti di giustizia, volle la Giunta 
stessa, avanti di terminare le diverse opera- 
zioni che aveva intraprese per mettere in 
evidenza la Scrittura Censuaria, accordare a 
quegF interessati nell' opera, che non avevano 
fatto uso in tempo abile del diritto di ricla- 
mare, un nuovo termine di altri quattro mesi 
a dedurre le loro pretese di esenzione o 
d'immunità, seguendo le norme segnate nel 
relativo Editto del 2S agosto 17S1, stato ancor 
prorogato per altri due mesi con aloro Editto 
del 22 aprile 1752. • 
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Articolo XX. 

I)t pezzi misurcui in corpo ^ e liegolomento 
Jttt tnuporH ét estimo. 

Provvide altresì la Giunta con apposita Istru- 
zione del 9 ottobre 1761 alle difficoltà che 
8* incontravano neUe nuove intestasdoni dei 
pezzi di terra eh' eransi misurati in un sol 
corpo o perimetro, (piantan({ue appartenessero 
a diversi proprietaria e fossero di diversa 
squadra o bontà comparativa le porzioni co- 
stituenti il perimetro delineato nella mappa, 
ciò che erasi fatto all' epoca della misura per 
economia di spesa e di tempo, principalmente 
ne^ luoghi alpestri e montuosi; metodo che, ad 
onta degF immaginati espedienti, cagiona tut- 
tavia, in ragione del lasso del tempo, maggior 
imbarazzo e confusione nella tenuta della Scrit- 
tura censuarìa, attese le tante divisioni su- 
balterne e frazionarie che risultano ne' trasporti 
d' estimo. 

Per semprepiù assicurarsi la Giunta degli 
utili effetti che derivar dovevano dal nuovo Ca- 
tasto prediale, credette opportuno di stabilire» 
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in prevenzione alla pubblicazione deUe re- 
lative Tavole dell' estimo de* beni di prima 
e di seconda stazione che andavano riduceiw 
dosi alla voluta chiarezza e perfes^ione , un 
Regolamento relativo alle volture o trasporti 
d' estimo che quotidianamente avvengono nelle 
private contrattazioni, o per qualsivoglia altro 
titolo di successione de* beni dall'uno all' altro 
possessore. Questo regolamento, che porta la 
data del 3o settembre lySa, contiene le dispo* 
sizioni le più caute e giudiziose sia di diritto, 
sia di buona amministrazione, onde rimovere 
il perìcolo delle confusioni e delle indebite 
vessazioni nel. pagamento de' tributi prediali» 
prescrìvendo il metodo da twersi affinchè fos- 
sero ognora scritti nelle Tavole censuarie a 
testa de* verì possessori prò tempore i beni ad 
essi in qualunque modo pervenuti. 

Articolo XXI. 

Pubblicazione delle Tavole del nuoifo estimo, 
e formamne de CcaxLSÙni e de' libri di trasporto. 

GiHupiute che furono le Tavole del nuovo 
estimo in corrispondenza aUa configurazione 



r34 

territoriale di ogni Comune risultante dalia- 
propria ttajppa, fli sollecita là Giunta di a<H 
coinp^uarle ai Cancellieri delegati cou ap* 
polita bdhuiwe del 28 aprile 1753,4:011 ordine 
di uuic^ un Convocato generale composto di 
tutti i pof80e88orì descrìtti nella lispettivà Ta?* 
vola, di farne la lettura pubblicamente, e di 
lasciarla in seguito esaminare da tutti gì' in- 
teressati 9 aecì6 ne potessero fare le annota- 

sùoni che credevano del loro interesse. Per 
le intestazioni variate dopo il Decreto so aprile 
ijSi , che ordinò la nuova intestazione^ ac- 
cordò là Giunta un termine di quattro mesi 
ai possessori non descritti nella Tavola a far 
seguke in loro testa i trasporti eonf<Nmiemente • 
al Regolamento 3o settembre 1762. Ordinò 
altresì la lettura della nota ddle parttos d' e- 
stimo che da alcuni possessori si pretendevano 
esenti, acciò chiuncpe degU altri estimati sog- 
giungere potesse le proprie deduzioni, sulle 
quaU, unite ai rimarchi de' Caacelheri^ potesse 
la. Giunta in appresso risolvere. 

Con Circolare poi ai nuovi Cancellieri de- 
legati del Censo, dd 3o settembre X7S4, venne 
prescritto il metodo da tenersi nello spoglio 
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ossia estratto delle Tavole de' beni iu esse 
saltaarumentB descritti, onde compórre il Qn^ 
tastino o Tabella parziale di (juelli esclusiva- 
ménte spettttiti aA ogni possesdorè, il cui 
ammontare , costituendo 1' intera sua partita , 
v^nne riportato nel oorriftpoiideBte libro dei 
trasporti, eeparnameme fenato per ogni Go" 
mune in ordine alfabetico; alle cui partite cosi 
impiantate si aggiungono anche oggigiorno i 
numeri de' singoli pezzi di terreno e loro fra- 
aoni che ai possessori pervengono» toiàe alle 
partite medesime si contrappone lò scarico di 
qne* numeri di mappa de' qnali Tìntestat^y cèssa 
di esserne proprietario, lo che cliiamasi in 
senso tecnico Voltura ^esiimo. 

Le volture o trasporti d'estimo si sono sem-* 
pre eseguiti su duplici eguali libri: Fune di 
essi è itonotò per ogm CkMnuncf dagTII. RR. 
Commissari distrettuali, altre volte chiamati 
Cancellieri del Genso, cke risiedono rm, Capi- 
luoghi de' Distretti di ogni Provincia, i <juali 
ricévono le pedtii^ni delle parti, le confron- 
tano colle mappe e coi relativi registri, le 
allibrano se le trovano corrispondeaà ai te^ 
gislri medesimi, e ne suggevrscono alle parti 

la correrione se da questi le trovano discordi 
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. Fatta dal Commissario distrettuale la voltu- 
ra, egli tratta^tte ogiii tre mesi copia delle 
relative petmoni air ufficio centrale del GetiBo 
in Milano, che ae esercita la.controUeria. Se 
la Toltnra viene* riscontrata regolare viene 
egualmente allibrata sul duplicato del rispettivo 
libro de* trasporti; ae irregolare, viene resjmitn 
per r emenda al Commissario distrettuale. 

Quest' Ufficio centrale , che è • attnalmente 
r Amministrazione del Censo, si occupa pure 
ddle correziiHii degli errori che per .avven- 
tura si scoprono in ufficio, o che vengono 
denunciati dai diligenti Commissarj diatret* 
tuali, stati commessi originariamente nelle 
misure ovvero nelle relative calcolasÙDui , o. 
posteriormente per equivoco de' Computiati o 
de* Cancellieri censuarj. . . . 

Con queste pratiche e cantde venne co- 
8tanteme;ite tenuta in evidenza la scrittura 
dell'estimo generale dello Stato. :> 
*' Presso la medesima Amministrazione esiste 
un importante Archivio in cui sono depo^i^aù 
anzidetti dnplicad di mappe e di registri 
d' estimo : ad esso debbono iieces^ariame^^ 
rivolgersi ben sovente molti' de' possessori, cotà 
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per regolare y in corrispondenza ai registri, le 
loro volture d'ottano, come per fornire agli 
Uffici delle Ipoteche i dati necessarj all' iden- 
lìficaskHie d«l fondi die nelle private é pub- 
bliche conprattaziom si assegnano per legale . 
gasrentia, ed Mìau^ìm .p«k tntd gli altri nd che 
riguardar possono T adempimento déUe leggi 
e de-regolamenti pubblifà. . . . ' 

' " i • 

Articolo XML : 

• . • » « • • ■ 

Sentenza deif £sdmo generfje. 

Continuate da poi le tante operazioni che 
la Giunta aveva in corso, e che diretle erano 
a compiere di pari passo i tre rami costituenti 
il Cenaunento gmerale dello Stato ^ cioè Te* 
stimo de' beni e de' caseggiati, e quello delle 
due. tasse pera^iàle é mercinioBÌi^^ con tutto 
ciò che vi era relativo alla contemporanea loro 
esecuzione ed al buon governo, delle Provin- 
cie e de'Ginnuni, toccava già al suo tamuie 
Fanno 17S7 quando venne, pubblicata al 20 
dicembre dello stesso anno la definitiva Sen- 
tenza dell' Estimo generale da si lungo tempo 
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invocata dagli oppressi contribu€inti , nella qua* 
le, con qudla soleniiità e con quelle formole 
dignitose che si praticavano in allora da' Supre- 
mi Tribunali^ . veime detemubau in primo luogo 
la tassa personale, ossia capitazione^ la tàssa 
mercimooiale» oBÒa di comiaérdd; indi Te* 
stimo de' beni di prima e di seconda stazione 
di tutto lo Stato, coUa quota di esso spettante 
a ciascuna Provinda e Temtorìo, non omesse 
le dichiarazioni occorrenti a render chiare ed 
eseguibili le singole determinazioni ; ed in fine 
con uno speciale Articolo ^ giusta la mente 
deir Augusta Sovrana, venne accordato un nuo- 
vo ultimo terroine fino a tutto il mese di giugno 
del successivo asno ond« {met fisp và^ 

kre le loro eccezioni così a quelh i quali 

ebbeto ! ricorso in ttmfioy come a qùtìb pei 



quali non erano ancora scaduti i termini pre-f 
cedentemente concesai,- e dò att* oggetto éi 
fodere qualunque ìn^k^ite pregiadizio-cke at 
qpalsivo^ia. possessore inscritto nd nuovo Ca- 
tasto potesse dmvaff. ' 
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CAPITOLO III. 

DELEGAZIONE OOVERNAnVA INTERINALE* : '." 

AbtiooIiÒ XXIII. 

OggBtù umati da ^pmita Dekgoaime. 

Quautiuupie dall' esposiadone storica finora 
filtra sembri che T incarico coirferìti» daVAii!' 
torità Sovrana alla seconda Giunta' avesse, 
coi diversi gravissimi rami d'interesse pnb# 
blico da essa disimpegnati e disposti, pres- 
sechè ragghmtD il termina naliurald de' suoi 
lavori , miUadimeuo mancando U completa 
evasione de^Fedamt» pei quali erano. ancc^r 
pendenti i termini» c qualche altro oggetto 
sttbidterno e di Qrdtne necessario a meglio 
regolare le dispoaiwoni da darsi per Tesecu-* 
zione dell' opera, piacque all'Augusta Sovrana 
con s«o IMspaecio in data Si dicembre 17^7 
di sopprimere la stessa Giunta; ciò che av- 
venne di fatto il giorno 2 marzo del successivo 
anno lySS, in cui, pel compimento d'ogni 
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oggetto che potesse essere rimasto pendente, 
si destinò una Delegazione Governativa inte* 
rinaie composta del Presidente Camerale e di 
éae Avvocati fiscali, sotto però la soprinten- 
denza del Gran Cancelliere e Ministro pleni- 
potenziario in Milaiio Conte Cristiani 

Gli oggetti trattati da questa Magistratura 
del Censo s<mo contenuti in una circostanziata 
sua Relazione manoscritta del iS settembre 
1759. Riguardo ai beni detti di prima sta-r 
zione si occupò la R. Delegazione interinale 
Di una disposizione intomo ai terreni ir- 
rigati con acque conduttizie, stati considerati 
nelle tavole censuarie come adacquatoti, in 
forza della quale si propose di accordare. at 
conduttori la ragione di ritenere soldi ,tre ,di 
Sfilano per ogni lira sol fitto che anniudment» 
pagavano ai proprietarj locatori delle acque 
aiedesime» onde far concorrere anche i pro- 
prietà!] stessi nel pagamento delle imposte (i); 




(i) Questa disposizione , quantunque sia stata compresa 
neir Editto 39 novembre 1759, venne poi derogata, forse 
perchè ri^aardava uaicameate V iateressc de* privati coauraeoti. 
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Dell'evasione de' ricorsi intorno alla stima, 
tanto rimasti pendenti avanti T abolita Giunta, 
quanto sopravvenuti dopo l'istituzione della 
stessa Delegazione interinale; 

Del diffalco d'estimo per corrosioni ai ter- 
reni fimitrofi ai fiumi avvenute anche dopo 
le già fatte rettifiicazionì delle mappe e scrit- 
ture censuarìe. 

Riguardo ai beni detti di seconda stazione 
la Delegazione interinale fissò la sua attenr- 
2Ìone sui caseggiati in campagna e su quelli 
in città distintamente. Per le case in campa- 
gna adottò 

Un' attribuzione di fitto e corrispondente 
cifra d'estimo alle case dei pigionanti che 
non lavoravano tanta quantità di beni dA 
proprietario della casa, che portasse la di loro 
occupazione per tutto Fanno o per la mas- 
sima parte di esso; 

Una cifra d'estimo a quelle case che abi- 
tavansi da padroni dimoranti in. villa per tutto 
il corso delT anno o per la maggior parte di 
esso. Escluse, dall' estimo sul fitto erano quelle 
destmate alla semplice villeggiatura, diporto o 
accidentale abitazione dei veri cittadini. 



Si occupò pure la Delegazione iaterinale 
delia deparasdone dei reclami e della sncces- 
aiva detrazione di estimo a cpie'molini ai quali 
eraai attribuito il censo, cmnplessivamente a 
qualche porzione di prato annessovi , onde 
togliere il duplicato, essendoti censiti i prati 
nei beni di prima stazione. Come ancora si 
occupò della depurazione de' reclami e della 
successiva detrazione d'estimo ai caseggiati 
ad uso di osterie, macellerie, ai quali erasi 
per equivoco attribuito un censo inesatto. 

Alle case poste nelle Città la Delegazione 
interinale portò una revisione quasi generale 
al loro estimo, e ne fece le corrispondenti 
rettificnìoni Fece pure la liquidazione dei 
fondi esenti per titoli onerosi , denominati gli 
«ni- esenxiani lakhe^ ed ecdedoatiche gli altri 
Riconobbe le aggregazioni e disaggregazioni 
di diversi Comuni, secondò il Gcmpartìniento 
territoriale disposto dalla precedente Giunta , 
attesi i sopravvenuti reclami Esaminò le di- 
^osisioni relative alla tassa mercimonìale at- 
tribuita ai Comuni dalla passata Giunta. 

Convenne a prezzo dbcreto coi Comuni ii 
contingente della tassa personale da corri-^ 
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{fondersi annuidmeutfi al Regio Erario. Passò 
finalmente aDa liquidazione deD* estimo cen6Ì<^ 
bile di tutto, il tierritorio dello Stato di Milano^ 
delle Provincie e de* Comnni, indi dispose la 
ininuta del finale Editto per l'introduzione del 
nuovo estimo generale, stato poi pubblicato 
colla data del ^9 novembre 1759 (i). 

Artigoi<o XXIV. 

Disposizioni per V auivazione 
del muMHi Censimento col primo gennfgo 1760, 

Oonformemente alle proposizioni contenute 
nella mentovata Relazione del iS settembre 
1759, rassegnata dalla Delegazione interinale 
del Censimento al Ministro plenipotemùario 
Conte di Firmian Recesso al defimto Conte 
Cristiani, la Delegazione assoggettò pure allò 
acesso Ministro, come si disse poc* ansi, la 



(i) La Delegazione interinale continuò fino al i.* li]|;lio 1761 
onde porre in isolar cono di etecuzionc le diverte parti del 
nnovo Cenaimento. Gesiata qodln» io affidata la eonsérTaKione 
delTeatimo e 1* ammìmttiiWBnnw di tutti gli oggetti dipendenti 
dal nuovo rietema al Magistrato Gainecaie ordinario dello Stato» 
«•aia al Gow^mo^pn tea^pore. 
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minuta dell'Editto da pubblicarsi per T attiva- 
zione del nuovo Censo, che venne dappoi san- 
zionato da S. M. r Imperatrice con Dispaccio 
del 5 novembre 1759, e pubblicato ccffla già 
riferita data del S9 novembre 1769 medesimo. 

Contiene principalmente quest'Editto gover- 
nativo, che meglio può chiamarsi Legge fon- 
damentale, la liquidatone dell' estimo censibile 
o pagante dello Stato , suddiviso in quote per 
ciascuna Provincia; 

In seguito esprìme la volontà Sovrana, che 
invariabilmente stabilisce il i.^ di geunajo 1760 
per r epoca in cui doveva essere attivato il 
nuovo sistema di Censo: 

Passa poi all' abolizione gencsrale del sistema 
in allora vegliante, così in punto del riparto 
delle imposizioni, come dei metodi parziali in 
corso per la tenuta delle diverse scritture del- 
l'Estimo antico. Catasti e Registrì ad esso 
relativi, ingiungendo la più rigorosa osservanza 
della nuova Legge Censuaria e degli ordini in- 
torno ai nuovi Catasti e Registri: 

Discende in appresso a prescrivere che 
alle spese ìncumBenti all'intero Stato debba 
supplirsi col prodotto d' un" imposta annuale 
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sulla totàlità dell'estimo pagante. Indica comè 
debbano compilarsi le imposto provinciali e 
cómunali, onde al princi|>io d*ogiu ainno si possa 
pubblicare quanto per cmscwio scudo <£ estimo 
n doQrà pagare a titolo wùpersale , quanto per 
t imposta provinciale, e quanco per l' imposta 
comunale (i). 

Versano alcuni articoli sulle visite da farsi 
ogni dieci anni ai fiumi, chiamate lustraùoììi 
decennali , onde rettificar l' estimo che viene 
alterato dalle alluvioni e dalle ccurrosioni ai 
terreni fronteggianti i fiumi stessi. Altri articoli 
finalmente trattano del Compartimento terri- 
toriale da mettersi^ In corso; dell' Abolizi<me 
nei Comuni delle antiche distin^oni di vicini 
e foresaéri'^ del Conguaglio dei debiti e crediti 
dei Coniuoi; della rigorosa esecuzione dell'Edit- 
to del. So settembre lySa sui trapassi d'estimo; 
dell' Aunninis trazione de' Comuni secoivdo la 
Riforma portata dall'Editto io dicembre lySS; 



{i) Lo scudo d*eftteio è lo scado' effettivo di Milano for- 
iuato di lire 6^ ed è Ja cifra capitale del Gataalo in corso in 
Lombardia, ragguajrUata al 4 per loo deir annua rendita or- 
dinaria. Lo stesso scudo d* estimo si divide nelle subalterne 
frazìoai di liM e di ottavi. 

10 
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della conservazione de* Termini indicanti le 

liuee di confini comunali, e massime di quelli 
riguardanti i Domuij esteri; e per ultimo della 
istituzione d' un Regio Delegato del Censo in 
ciascuna Provincia, e d'un Regio Cancelliere 
in ciascuna Pieve o Distretto per la direzione, 
vigilanza e tutela del nuovo sistema d'Ammi- 
nistrazione censuaria. 

Con questa Legge , che ebbe di fatto la sua 
esecuzione col princìfHo del mese di gennajo 
1760, venne ad essere compiuto e chiuso il 
Codice Censuario milanese stampato in IGlano 

10 stesso anno 1760^ il quale ne' suoi principj 
fondamentali può dirsi tuttavia in osservanza 
nelle Provincie Lombarde, ed esteso anche 
alle Venete, principalmente nella parte ammi- 
nistrativa comunale , attesa la riepilogazione ed 

11 richiamo fattone con provvidissime Sovrane 
Risoluzioni riportate nelle Notificazioni Gover- 
native dell'anno iSi6: Codice che per la sua 
eccellenza e liberalità, non meno che per gli 
immensi beneficj che ne sono derivati in ogni 
ramo di pubblica amministrazione, de' quali si 
viene ora a far cenno, vincerà l'urto de' secoli 
e verrà trasmesso aUe più tarde generazioni 



CAPITOLO IV. 

CONCLUSIONE, 



Abtigolo XXY. 

Ben^j demoA dal Cemimeiuo nulanese. 

Dalla serie de' fatti riferiti è forza racco- 
gliere che comunque F opera del Catasto pre- 
diale milanese sia andata soggetta a molte 
vicende prodotte dalle circostanze de' tempi e 
dagli avvenimenti pelitici che 1' interruppero, 
la ritardarono e V affidarono per conseguenoa 
a Magistrati e ad esecutori più d' una volta 
alternati» nondimeno venne con ragione non 
solamente dagli Economisti Italiani, ma ancora 
dagli Esteri, e da chi profondamente la conobbe, 
chiamata groitcfe, avvegnaché grandi sono stati 
i vantaggi diretti e indiretti prodotti dai pen- 
samenti di quegli uomini distinti che ne &- 
rono i primi autori, dai quaU, superato il lungo 
e tortuoso cammino che pnt dovettero per- 
correre per indicarne un altro quanto breve , 
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altrettanto retto , si seppero prevenire gli osta- 
coli, che r interesse privato^ la contrarietà alle 
coBe nuove. Fumana malizia andarono di fatto 
in appresso opponendo , onde non si giungesse 
à stabilirne le massime regolatrici, che tutte 
poi nell' esecuzione svilupparono con chiarezza 
le tante ingegnose ramificazioni che, a guisa 
di ordigni apparentemente disgiunti, ciascun 
de' quali coli' altro s' addentella , formano tutto 
insieme quell' armonico originale intreccio con 
cui si presenta V Opera stessa. 
' Grande di fatto è d'uopo chiamarla, quando 
essa esaminar si voglia dalla cognizione che 
offire a colpo d'occhiò del valor fondiario dello 
Stato, mediante la quale si può, senza tema 
d' ingannarsi, 'atabiUre T imposizione prediak 
in ragione composta dei veri bisogni pubblici 
e della vera fiursa del territorio: saggia eUa è 
quest' opera pel salutare effetto di veder Y im* 
posizione medesima egualmente riparéta frai 
contribuenti con giusta proporzione, di essere 
facile la sua esasdone,* é di esseme sicuro l'inr 
casso ai tempi stabiliti e nella precisa qnanr 
tità<leterminata> convincente ella è pure^-per-^ 
chè mette in situazione il proprietario di beni 
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stabili d' accertarsi che il tributo prediale che 
corrisponde al pubblico erario, cade sugi' iden- 
tici beni che realmente possiede, potendo egli 
ad ogni istante verificare la precisa località 
d'ogni suo fondo, il genere dì coltivazióne, il 
grado di relativa bontà e la superficie; e po- 
tendone perfino calcolare il valor reale con 
un'approssimazione tale che lo preservi dal 
pericolo di èsserne, in caso di contrattazione; 
enormemente leso: utilissima ella è poi l'opera 
Stessa, da che gnarentbce la buona fede dei 
contratti, previene le frodi c mette in evidenza 
lo stato de' singoli proprietarj col compendiare, 
di volta in volta che occorre, ne' Registri cata- 
stali la atoria degli attuali possedimenti d'ogni 
femiglia éà in terreni che in fabbricati, dòven* 
dosi notificare all'Autorità custode degli estimi 
la numetìzzasBione della mappa ^ la ^alità e 
quantità de' beni che, per successione diretta^ 
per eredità o per un contratto qualunque^ 
passano dall' mio all'altro possidente, il loro 
prezzo * e > le condizioni tutte risultanti dal: dò^ 
cumento su cui dev' essere basata la voltura 
catastale: benefica finalmente fa 'quest'opera 
all'agricoltura dello Stato, ppicUò c^n essa cessò 
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r èmigrazione e distratone de* coltivatori da 
un lato, e dall' altro poterono i possidenti con 
animo tranquillo spargere il loro danaro in dif- 
ferenti trasmutazioni, migliorie e bonificazioni 
de* fondi, sicuri che il maggior prodotto non 
sarebbe stato sottoposto ad alcun aumento di 
sdma censnaria per la stabilita invariabilità della 
cifra d' estimo, sino a che la giustizia, le cir- 
costanze politiche e T interesse pubblico e pri- 
vato ne avessero d* accordo proposta una rifor- 
ma, come suole accadere, coli' andare de' secoli, 
di qualunque legge , ancorché provvidissima al 
tempo della sua promulgazione. 

Non meno influente fa V opera del Censi- 
mento milanese al regime ed all' amministra- 
zione delle Provincie e de' Comuni dell'antica 
Lombardia, imperciocché con quelle stesse 
viste e norme con cui ogni Governo dispone 
l' annuale Conto preventivo delle entrate e 
delle spese dello Stato, facendo c^o di quella 
imposizione sulla quale tutti gli Economisti 
sono d'accordo, della prediale, le Amministra-- 
zioni dei Comuni preparano e sottopongono 
tuttavia alla sanzione dell'Autorità provincia- 
le governativa il particolare loro bilancio di 



amministrazione per Fanno successivo, regolato 
principalmente sul prodotto certo dell' imposta 
prediale incumbente all'estimo risultante dal 
loro Catasto. 

Inoltre tutta la legislazione poUtica ammi- 
nistrativa provinciale e comunale , che la Lom-* 
bardia tenne in osservanza pel corso di oltre 
quarant' anni , trasse origine e fu un corol- 
lario del Cati^to milanese col quale venne 
contemporaneamente messa in esecuzione^ Egli 
è in quel Codice che trovansi con^rese tanto 
le diverse forme di amministrazione di ciascu- 
na Provincia dello Stato di Milano e di tutti 
ì Comuni che nelTanno 1760 la componevano, 
coi privilegi e colle prerogative confermate o 
ccmcesse alle rispettive Rappresentanze pub- 
bliche dalla Sovrana Clemenza, quanto gU 
Editti, Regolamenti- ed Ordini particolari emar 
nati per la migliore direzione e tutela del 
patrimonio censibile. 

In tal guiga divennero collegati i possedimenti 
dei privati coli' amministrazione dei Comuni, 
delle Provincie e dello Stato, sotto i paterni 
sguardi di quella Sovranità che, la prima in 
Europa, colla cooperazione d'uomini chiarissinu 



per sapere e per probità chiamali da diverse 
parti d'Italia e d'altrove, ebbe il coraggio 
d* intraprèndere* con franchessza n^'anno 1720 
r esecuzione di quanto i gloriosi suoi . Prede- 
cessori avevano immaginato fino dalla metà del 
secolo XVI, operando con pubblicità e senza 
posa per circa dodici anni; di riassumere ap- 
pena scorse le vicissitudini delle guerre nell' an- 
no 1749; di continuare con costanza ad onta 
di ogni ostacolo un tanto vasto lavoro, e di 
condurlo a termine con generali applausi e 
benedizioni di una popolazione di qualche mi-> 
lione d'interessati, non senza T ammirazione 
degli esteri, i quali non si poterono dispensare, 
neilo.ro Trattati delle Ricchezze delle Nazioni^ 
dal tributare alT opera del Censimento Mila- 
nese i ben meritati elogi. 

Quest'opera è quella stessa della qualé in 
Francia, prese indendo dai diversi piani ìmma- ^ 
ginati per la formazione di separati Catasti, «d 
intrapresi in alcune di quelle antiche Provkicie 
in epoche diverse e con metodi ineguali prece- 
dentemente allo scorso secolo, riconosciuta poter 
apportare un' utile riforma all' amministrazione 
, francefte, ne venne decretata V esecuzione sotto 
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il regno di Luigi XV con Ordinanza del 21 
novembre 1763 (i). 

Come Catasto generale ' dovendo anche ih 
Francia comprendere tutte le proprietà territo- 
riali, non escluse quelle della Corona, dei Frin* 
cipi, dei Nobili, del Clero ^ eca, incontrò fin 
dal silo principio taM e tanti ostacoli, «d qnaU 
la debolezza del Governo di quel tempo non 
seppe resistere, pei: cni fa .forza sóspeiiderlo 
per riassumerlo in tempi più favorevoli, come 
di fatto avvenne^ quando, aboliti dalla Rivolu- 
zione i privilegi feudali, soppresse le immunità. 



(i) DalPElogjìo a stampa ^ PompeoKeii, citato nel c»^. Il, 
art. XVn, rifalca die il MitqKro di Fiaada ToUe cooiollarlo 
•opra Tai^Diaiito dell' introdnaione di vn Catasto generale, 
ed ^jU non rìcatò dì stendere un Sistema Gensnarlo relativo 
€ coaforme allo stato di fnel Begno. G>nfirontand|o Fcpoeft 
in cni Neri, come P^side della Ginnta del Censimento resir- 
dente in Milano, ivi pubblicò nel lySo T apprezzata sua Re- 
laiicae del Censimento Messo, colla luddetta data ai novambiv 
1763 deir Ordinanza di Lnigi XV , k assai probabile che in 
^estMntervallo sia egli stato consultato dal Ministro francese, 
e qaindì se non fosse stata sospesa T esecuzione di qnell* Oc^ 
diaanza Reale, è pur probabile che si sarebbero iin cP allow 
ravvisate nel Catasto di Fraacia le massime fondameatali che 
erausi 40 auoi prima seguite nel Geasiiueato dello Stato di 
Milano. 
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e rimosso ogni ostacolo, è stata saviamente 

considerata quest' ppera di un' importanza e 
di un vantaggio sommo non meno al Governo, 
a fine di conoscere il montante della forza ter- 
ritoriale dello Stato principalmente nella fissa-* 
zìone dell' annua contribuzione fondiaria, che 
alle Provincie, ai Comuni e Possidenti per 
proporzionarla e ripartirla fra essi, e ciò oltre 
a tutti gli altri elementi di pubblica ec'onomia 
che scaturiscono da un ben meditato Catasto. 

Quest' opera è pur <piella che nella stessa 
Francia venne adottata dall'Assemblea Costi- 
tuente con Decreto del 16 settembre 1791, 
deUa quale però le agitasdoni politiche e le va- 
riate forme di governo ne ritardarono Y ese- 
cuzione fino ali* anno 1808, nel cui precedente 
intervallo gli Agenti del Governo Francese 
raccokero in Milano colle più minute cure 
tutte le informazioni corredate dei modelli e 
specchi sui quali era stato immaginato ed ese^ 
gnito il Censimento milanese, il cui pregio 
venne anche dal Governo medesimo ricono- 
sciuto a segno che si servi di esso, come di un 
esemplare per istabilire i principi ed il metodo 
di esecuzione dd proprio Catasto generale. 
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Di fìitto se vuoisi portare un esatto confronto 
sulle basi fondamentali non solo, ma ancora 
sulle parti di metodo e di esecuzione fra il 
Censimento di Lombardia, eseguito un secolo 
fa, e quello che si sta facendo in Frauda, 
di cui estesamente tratta il Recueil méthodique 
des Lois, Décrets, Méglemens, Insmtcàjons et 
Décisions sur le Cadastre de la France ( imprimé 
à Paris Con lAii ), si riscontrerà che prin- 
cipalmente, riguardo alla misura e formazione 
deUe mappe, come riguardo alla classificazione 
ed alle tracce per trovare e stabilire la prò» 
duzione de' terreni in ogni qualità e classe, si 
sono adottate e seguite le normali del Censi- 
mento di Lombardia, il quale può a ragione 
chiamarsi il regolo dé* Censimenù ora in corso 
tanto in diversi Stati d'Italia che altrove; e che . 
delle illustrazioni e de' cangiamenti introdotti 
nel Catasto francese non ne venne in atto 
pratico pienamente giustificata la loro bontà 
e convenienza, comunque possano in origine 
essere stati consigliati non tanto dal manifestato 
amor proprio nazionale di non compaiire al 
mondo que' Compilatori materialmente beguaci 
di un' opera imiuaginata fiiori della Francia , 
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ma più a proposito dalle particolari circostanze 

di quel troppo esteso Territorio, le quali con 
estrema difficoltà avrebbero accordato d' intnn 
durre e proseguire sopra luogo i diversi la- 
vori di perizia contemporaneamente in tutta 
la moltiforme ed irregolare superfieie dell'Im- 
pero d'allora, come si praticò nello Stato. dì 
MOano. . • * * 

I Catasti prediali eretti disgiuntamente per 
I Comuni o per Circondar) distrettuali, quando 
non abbiano degli anelli che coimettano di 
mano in mano gli unì agli altri, ossia le ài* 
verse parti col tutto, aver possono i carat- 
4m della giustizia assoluta nel circolo della 
loro parziale costituzione; ma è quasi moral- 
mente impossibile ebe abbiano quelli della 
comparativa, ia concorso di tutte le altre masse 
comunali, distrettuali e dipartimentali compo* 
nenti V intero Stato , voglio dire la perequa-;- 
alone generale ddle singole cifre d' estimo fra 
tntti gì' individui collettabili. 

Egli è sotto quest'aspetto che il Catasto 
di Francia diversifica dal metodo tenuto liei 
Censimento Milanese. 
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Qà66t* opera è queUa stessa che siiUé me- 
desime norme principali del Censimento mi- 
lanefebe venne egualmente intrapresa nell' anno 
1807 nel Regao d'Italia in que'Dipartimcuu 
fidi allora aggregati all'antica Lombardia, ai 
quali erasi dalla tegge assegnato un estimo 
propv.isorio^ di cui nou potrà ia ogni tempo 
fiirsi un* equa ripartizione fra' contribuenti , 
quando il Catasto non abbia per base la Mappa 
topografica per ogni circondàrio 'comunitattvo^ 
e la valutazione^ proporzionale de' singoli fondi 
in essa delineati. 

Quest' opera è finalmente quella che nè per 
le rivoluzioni degli Stati, nè. per le mutazioni 
delle Sovranità , nò pei cangiamenti de' tcrri- 
torj,, nè per qualsivoglia catastrofe o vicenda 
politica verrà giammai trascurata : di fatto 
duranti le ultime guerre i Geometri italiani 
distribuiti nei Dipartimenti Veneti, ne' quali 
vi erano armate ed accampamenti, facevano 
la loro riturata associati alla soldatesca, nnicar 
mente per lasciar campo alla disputa del terri- 
torio fra i belligeranti, e negl' interregni per- 
fino, c duranti i provvisorj Governi dei nostri 
tempi si videro continuare i lavori del Catasto. 
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Tale e tanta si è la persuasiosCe de' Re- 
gnanti, de' Magistrati e del Pubblico intorno 
all'utilità di quest'Opera insigne, che dessa 
non fermò gli sguardi poUtièi negli avveni- 
menti strepitosi di Francia e d' Italia del 
1814, e gli Uffici incaricati delle minate dei 
lavori progredirono sempre con eguali regole 
nel compiere colla misnrasuone de' terreni le 
incomplete mappe, nel formare gli specchi e 
le tavole, nel riunire, depurare e calcolare 
le quantità superficiali, e nel disporre eoa 
molti dei materiali che occorrono per Tap-* 
prezzamento delle proprietà fondiarie nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 
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